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PREMESSA 

Il presente documento á stato realizzato seguendo lǤindice e le indicazioni fornite dallǤUNESCO 
in relazione al ǦBIOSPHERE RESERVE NOMINATION FORM (January 2013)ǧ. 

Nel redigere la proposta oggetto della presente candidatura sono state integrate anche le 
indicazioni contenute nelle ǦLinee Guida Nazionali per le Riserve della Biosferaǧ, di ottobre 2024 
e le ǦTechnical guidance for creating zonation shapeȑles for Biosphere Reservesǧ di maggio 2025. 

La candidatura riportata qui riporta una versione semi deȑnitiva del ǦDossier di candidatura di 
allargamento della Riserva della Biosfera MAB UNESCO ǦPo Grandeǧ. La versione deȑnitiva á 
infatti stata edita in lingua inglese ǡ come previsto dal regolamento per le candidature ǡ per 
tanto in fase di traduzione alcune parti potrebbero essere state modiȑcate nella forma, senza 
tuttavia cambiarne il signiȑcato.  
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La candidatura di allargamento della Riserva della Biosfera MAB UNESCO ǦPo Grandeǧ á stata 
coordinata dallǤAutoritÙ di bacino distrettuale del ȑume Po in collaborazione con il Comitato 
Tecnico Nazionale MAB italiano, il Ministero dellǤAmbiente e della Sicurezza Energetica. 

  

 

e con il supporto tecnico di Punto 3 S.r.l. S.B.  

    

https://www.adbpo.it/
https://punto3.it/
https://www.adbpo.it/
https://punto3.it/
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INTRODUZIONE 

La rete delle Riserve della Biosfera sul ȑume Po 

Il ȑume Po á il principale corso dǤacqua nel territorio italiano. Il Ǧgrande Poǧ á il piò signiȑcativo 
sia per lunghezza (652 km), sia per portata alla foce (minima, media e massima) sia per lǤampiezza 
del suo bacino idrograȑco, che á il piò esteso della nazione (oltre 70.000 km2). Nel suo corso 
attraversa 13 Provincie, 4 Regioni (Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto), 
rappresentando un elemento fondamentale per la biodiversitÙ, lǤecologia, il paesaggio, la 
geograȑa, la cultura e lǤeconomia dei territori che attraversa. Infatti, nel suo bacino idrograȑco - 
che coinvolge anche Valle d'Aosta, Liguria, Toscana e la Provincia Autonoma di Trento - si realizza 
oltre il 40% del Prodotto Interno Lordo del paese: oltre un terzo delle industrie italiane e un terzo 
della produzione agricola nazionale fanno capo al territorio che attraversa. Nel territorio in cui 
scorre si genera il 55% della produzione idroelettrica e sono presenti oltre 3 milioni di ettari di 
superȑcie agricola. Allo stesso tempo, il suo distretto ospita anche 8 Riserve della Biosfera e 
presenta un ecosistema naturale che ospita una ricca biodiversitÙ e habitat di estremo valore: si 
contano 687 Siti della Rete Natura 2000, identiȑcati ai sensi della Direttiva 92/43/CEE ǦHabitatǧ 
e della Direttiva 2009/147/CE ǦUccelliǧ che coprono una superȑcie pari a circa il 20% di quella 
totale del distretto. 

Oggi, in una fase della storia geologica e umana coså critica e mutevole, diventa fondamentale 
il coordinamento tra tutti i territori coinvolti nella gestione del ȑume Po per aȔrontare 
eȕcacemente e sinergicamente le sȑde centrali dei nostri tempi, quali lǤadattamento e la 
mitigazione degli eȖetti del cambiamento climatico, la gestione dei conseguenti eventi 
idrometeorologici estremi sempre piò frequenti, legati per esempio a siccitÙ e inondazioni o la 
gestione del rischio e dellǤemergenza, lǤarresto della perdita di biodiversitÙ, il miglioramento della 
qualitÙ e la gestione della quantitÙ delle acque anche in relazione ai conȒitti sociali che si 
possono generare nella competizione per lǤuso della risorsa idrica da parte dei diversi utilizzatori. 

In questo contesto quindi, diventa centrale la vision secondo cui concretizzare la gestione 
collaborativa di un bacino idrograȑco ampio in un contesto complesso, attuato realizzando una 
cooperazione sinergica tra territori, che vada oltre le limitazioni amministrative nel governo delle 
complesse dinamiche ecologiche che caratterizzano i corsi dǤacqua. In questo senso, la 
collaborazione tra le Riserve della Biosfera situate lungo il corso del ȑume Po potrebbe rivelarsi 
uno strumento prezioso per concretizzare la vision secondo cui realizzare una cooperazione 
strutturata, armonizzata ed eȗcace tra i territori aȖerenti al Po, da monte a valle seguendo la 
anche lǤapproccio dalla sorgente al Mare Adriatico. 

Le Riserve della Biosfera, infatti, in quanto territori impegnati nel contribuire localmente alla 
realizzazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile deȑniti a livello globale, costituiscono ambiti 
privilegiati di sperimentazione, giÙ attivi nel coinvolgimento della comunitÙ e dei portatori di 
interesse locali. Esse infatti hanno come obiettivo primario il guidare la crescita delle comunitÙ 
abitanti verso la condivisione razionale e sostenibile delle risorse, con lo scopo di aumentare 
lǤeȗcienza nella gestione delle risorse naturali, per il benessere degli esseri umani, delle diverse 
specie presenti e dellǤambiente in generale. Lungo lǤasta principale del ȑume Po, sono presenti 
cinque Riserve della Biosfera:  

¶ La Riserva della Biosfera Monviso á la prima Riserva transfrontaliera italiana, istituita nel 
2014, comprende 86 Comuni italiani e 20 francesi, soprattutto di piccole e medie 
dimensioni, con unǤestensione totale di oltre 420 mila ettari e una popolazione che 
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raggiunge quasi i 300 mila abitanti. Il territorio si articola dai 450 m s.l.m. della pianura ai 
3841 m slm della vetta del Monviso: un mosaico di habitat che ha il suo centro nel ǦRe di 
Pietraǧ; si sviluppa in Italia lungo il percorso del Po e in Francia in un circo glaciale 
circondato dal fondovalle, allargandosi su entrambi i versanti ȑno alle aree di collina. 
LǤEnte di Gestione delle Aree Protette del Monviso á co-gestore della Riserva MAB 
Transfrontaliera del Monviso e opera insieme ai Comuni del territorio per progetti verso la 
sostenibilitÙ e lǤincremento della biodiversitÙ.  
 

¶ La Riserva della Biosfera ǦCollina Poǧ á stata riconosciuta il 19 marzo 2016 e include 
unǤarea di intensa antropizzazione come quella metropolitana di Torino; rappresenta il 
primo ǦUrban MABǦ  in Italia e conta una popolazione residente di circa un milione e mezzo 
di abitanti. Dal punto di vista amministrativo la Riserva della Biosfera coinvolge 85 
Comuni, appartenenti a quattro Province diverse (Asti, Cuneo, Torino e Vercelli), e 
comprende la totalitÙ delle zone vincolate che facevano parte delle ex Aree protette del 
Po torinese e, per Stupinigi e Venaria, che fanno parte dei Parchi Reali. LǤAssemblea di 
ǦCollina Poǧ á un organo di gestione istituito per il raggiungimento degli obiettivi della 
Riserva MAB e ha natura propositiva, consultiva e rappresentativa degli Enti aderenti.  
 

¶ La Riserva della Biosfera ǦTicino Val Grande Verbanoǧ, con riconoscimento avvenuto in 
Indonesia il 26 luglio 2018, abbraccia il bacino idrograȑco del Ticino dal conȑne con la 
Svizzera ȑno alla sua conȒuenza nel Po; si estende per 332.000 ettari attraverso 2 Regioni 
(Lombardia e Piemonte), 5 Province (Milano, Pavia, Novara, Varese, Verbano-Cusio-
Ossola) e 211 Comuni. Attualmente, in attesa di formalizzazione del nuovo modello di 
governance, la Riserva della Biosfera Ticino Val Grande Verbano á gestita in maniera 
sinergica da 4 Enti Parco (Parco Lombardo della Valle del Ticino, Ente di Gestione delle 
Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore, Parco Regionale Campo dei Fiori e Parco 
Nazionale della Val Grande), che provvedono ad adottare le iniziative relative allǤambito 
territoriale di propria pertinenza e ad espletarne i relativi processi organizzativi ed 
amministrativi, delegando di comune accordo la rappresentanza legale della Riserva 
della Biosfera. 
 

¶ La Riserva della Biosfera ǦPo Grandeǧ, istituita uȗcialmente a Parigi il 19 giugno 2019, 
comprende unǤarea di 2.866 kmό, individuata nel tratto medio del ȑume Po, attraversa 3 
Regioni (Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna), 8 Province (Pavia, Lodi, Piacenza, 
Cremona, Parma, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo) e 83 Comuni. Per la Riserva MAB 
UNESCO Po Grande, lǤAutoritÙ di bacino distrettuale del ȑume Po riveste il ruolo di 
coordinatore e Segreteria Tecnica-Operativa. 
 

¶ La Riserva della Biosfera ǦDelta Poǧ, á stata riconosciuta nel 2015 e successivamente si á 
dotata di un Piano dǤAzione, comprendente 16 Comuni (di cui 9 allǤinterno della Regione 
Emilia-Romagna e 7 allǤinterno della Regione Veneto), con 136.000 ettari di estensione; il 
Parco Regionale Veneto Delta del Po á il soggetto gestore, che collabora con il conȑnante 
Ente di Gestione per i Parchi e la BiodiversitÙ Delta del Po in Emilia Romagna.  
 
LǤarea deltizia rappresenta un mosaico di habitat tipici delle zone umide e costiere 
dallǤalto valore naturalistico e culturale. Á proprio dallǤantica presenza umana nel 
territorio, favorita dagli storici interventi di boniȑca, che oggi á possibile distinguere una 
grande varietÙ di paesaggi naturali e semi-naturali, che hanno portato allǤattuale 
ricchezza di biodiversitÙ. 
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Questi territori, messi in connessione dal ȑume piò lungo dǤItalia, sono caratterizzati dai delicati 
equilibri che esso determina nelle aree rivierasche e dallǤimportante ruolo che riveste per gli 
ecosistemi e la qualitÙ di vita delle popolazioni locali. Essi inoltre dipendono strettamente dalla 
presenza della risorsa idrica associata al reticolo idrograȑco del ȑume Po, che ne determina le 
peculiaritÙ ambientali, economiche, culturali e sociali.  

  

Le Riserve della Biosfera situate lungo il corso del grande ȑume; in evidenza (in azzurro) la Riserva della Biosfera Po 
Grande ed in blu i territori coinvolti nella presente candidatura di allargamento 
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A partire dalla presa dǤatto di queste caratteristiche comuni, si á rilevata la necessitÙ condivisa 
di individuare sinergie e concretizzare collaborazioni, attuate al ȑne di: 

¶ promuovere la condivisione di informazioni, dati, buone pratiche e progettualitÙ avviate 

nei contesti delle diverse Riserve della Biosfera; 

¶ individuare tematiche comuni sulla base delle quali avviare progetti condivisi che 

possano avere un eȖettivo impatto sia a scala locale, impegnando le comunitÙ, che 

dǤarea vasta, in considerazione della presenza del ȑume Po, dei suoi delicati equilibri e 

dellǤimportante ruolo che riveste per gli ecosistemi e la qualitÙ di vita delle popolazioni 

che abitano i suoi territori; 

¶ concretizzare sinergie comuni tra gli Enti competenti al ȑne di garantire una maggior 

capacitÙ progettuale e una maggior eȗcacia nellǤattingere alle fonti di ȑnanziamento 

disponibile con un conseguente risparmio di risorse sotto il proȑlo umano ed economico; 

¶ garantire maggiore integrazione ed eȗcacia alle azioni che compongono i Piani dǤAzione 

approvati nelle rispettive Riserve della Biosfera e, in termini piò generali, ai progetti che le 

Riserve della Biosfera sostengono, promuovono e patrocinano (sviluppo di scenari, 

interazione del sistema antropico con quello naturale, integrazione di diverse politiche e 

loro impatti, ecc.); 

¶ assicurare un eȗcace raggiungimento degli obiettivi comuni preȑssati sia a livello dei 

singoli Enti istituzionali coinvolti, sia, per le Riserve della Biosfera, in applicazione degli 

indirizzi emanati dal Comitato Tecnico Nazionale MAB e dallǤUNESCO;  

¶ contribuire al raggiungimento degli obiettivi condivisi allǤinterno del Comitato di 

Coordinamento Nazionale delle Riserve della Biosfera. 

Sulla base dellǤindividuazione di queste necessitÙ condivise, si á costituito quindi un 
coordinamento delle 5 Riserve della Biosfera situate lungo il corso del ȑume Po, formalizzato con 
il Protocollo di Intesa sottoscritto il 13 aprile 2024. Questo accordo á perfettamente in linea con 
le strategie globali del programma MAB, confermate anche nellǤ Hangzou Strategy and Action 
Plan for UNESCOǤs Man and the Biosphere (MAB) Programme and its Network of Biosphere 
Reserves (2026-2035)1, secondo cui le Riserve della Biosfera hanno lǤobiettivo di ispirare e guidare 
lo sviluppo dei territori verso la sostenibilitÙ, sostenendone la collaborazione al ȑne non solo di 
proteggere la biodiversitÙ e rinforzare gli ecosistemi, ma anche di promuovere societÙ giuste, 
eque e sostenibili in unǤazione collettiva e coordinata. 

La collaborazione, a cui il Protocollo dǤintesa sottende, quindi mira a incentivare la diȖusione dei 
valori del programma MAB UNESCO e a concretizzare a livello locale le strategie prioritarie 
deȑnite a livello globale, identiȑcando obiettivi comuni e promuovendo lǤazione coordinata delle 
Riserve della Biosfera nel contribuire al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(Agenda ONU 2030). Questa collaborazione á infatti ȑnalizzata a rendere sempre piò coordinata 

 
1 Il documento á al momento realizzato in forma di bozza e, riȒettendo lǤimpegno di UNESCO perchâ sia esito di un 
approccio inclusivo e partecipativo, sta venendo implementato grazie ad un ampio lavoro di consultazione globale, 
che coinvolge tutta la comunitÙ. Questo processo, avviato nel gennaio 2024, ha visto la presentazione di una prima 
bozza del documento durante la 36ma sessione del International Coordinating Council del Programma MAB (MAB-
ICC). Con la guida del MAB Bureau ed il supporto del Segretariato MAB, si sta sviluppando una versione aggiornata 
ed implementata del documento, che sarÙ presentato durante il quinto congresso mondiale delle Riserve della 
Biosfera, in programma allǤ Hangzhou International Expo Center in Cina dl 22 al 26 settembre 2025.  

https://www.unesco.org/en/articles/unesco-opens-global-consultation-new-strategy-and-action-plan-biosphere-reserves
https://www.unesco.org/en/articles/unesco-opens-global-consultation-new-strategy-and-action-plan-biosphere-reserves
https://www.unesco.org/en/articles/unesco-opens-global-consultation-new-strategy-and-action-plan-biosphere-reserves
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la gestione della risorsa idrica e sempre piò incisiva la promozione dello sviluppo sostenibile nel 
territorio, realizzata attraverso azioni sinergiche, come per esempio: 

¶ diȖondere la conoscenza del Network Mondiale delle Riserve di Biosfera e lo scambio di 

buone pratiche, promuovendo gli obiettivi comuni preȑssati e condividendoli anche nei 

territori interclusi tra i riconoscimenti MAB lungo lǤasta del ȑume Po; 

¶ valorizzare il legame tra i vari riconoscimenti UNESCO sul territorio, in collaborazione con 

le Regioni interessate, con il Comitato Tecnico Nazionale MAB e con la Commissione 

Nazionale UNESCO; 

¶ sostenere lo scambio di informazioni, dati, progettualitÙ e buone pratiche, realizzato al 

ȑne di migliorare la gestione dei territori e la diȖusione di modelli virtuosi replicabili; 

¶ promuovere lǤuso sostenibile della risorsa idrica, anche in relazione alle sempre piò urgenti 

sȑde legate al cambiamento climatico; 

¶ diȖondere la tutela degli ecosistemi e dei paesaggi, vitali per la biodiversitÙ e il benessere 

delle comunitÙ locali; 

¶ valorizzare i territori rivieraschi, attraverso la promozione del turismo sostenibile, la tutela 

del patrimonio culturale e la valorizzazione delle produzioni tipiche; 

¶ avviare progettualitÙ comuni con particolare riferimento al tema dellǤeducazione e 

formazione, contribuendo alla costruzione della consapevolezza delle nuove generazioni 

quale elemento chiave dello sviluppo sostenibile, in linea con il SDG 4 dellǤAgenda ONU 

2030 e con il Programma Man And Biosphere dellǤUNESCO; 

¶ incentivare lo sviluppo di attivitÙ di ricerca, che possano portare ad innovare strumenti e 

modalitÙ con cui contribuire allǤaȖermazione di uno sviluppo ambientalmente, 

culturalmente ed economicamente sostenibile per le comunitÙ abitanti. 

Per la realizzazione delle attivitÙ che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi del 
Protocollo di intesa, le cinque Riserve della Biosfera hanno riconosciuto nellǤAutoritÙ di bacino 
distrettuale del ȑume Po il soggetto promotore e la Segreteria Tecnica e si sono impegnate a: 

¶ costituire un tavolo di coordinamento tra le Riserve della Biosfera lungo lǤasse del ȑume 

Po, che potrÙ articolarsi in gruppi di lavoro per aree tematiche e che ha il compito di 

individuare tutte le iniziative necessarie per il pieno raggiungimento delle ȑnalitÙ previste 

dal Protocollo, che potranno essere attuate attraverso appositi accordi, sulla base delle 

disponibilitÙ operative delle Parti e delle risorse ȑnanziarie, umane e strumentali che 

possono essere rese disponibili. Questo tavolo á composto da un rappresentante indicato 

da ciascuna Riserva della Biosfera sottoscrittrice e da ADBPO, anche con lǤaȗancamento 

di esperti, identiȑcati nei diversi settori; 

¶ garantire lǤimpegno a partecipare ai tavoli e agli incontri che verranno deȑniti in sede di 

Tavolo di Coordinamento; 

¶ concorrere al raggiungimento degli obiettivi del Protocollo di Intesa, garantendo un 

coordinamento e collaborazione costanti e adottando un approccio operativo alle 

attivitÙ; 

¶ collaborare, sulla base delle valutazioni fatte di volta in volta, allǤindividuazione e 

allǤottenimento di ȑnanziamenti disponibili per le progettualitÙ comuni individuate nel 

tavolo di coordinamento e che potranno essere oggetti di speciȑci accordi.  
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La Riserva della Biosfera Po Grande 

La Riserva della Biosfera ǦPo Grandeǧ, riconosciuta uȗcialmente a Parigi il 19 giugno 2019, 
attualmente comprende unǤarea di 2.866 kmό, attraversa 3 Regioni (Lombardia, Veneto ed Emilia-
Romagna), 8 Province (Pavia, Lodi, Piacenza, Cremona, Parma, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo) 
e coinvolge 83 Comuni. Á individuata nel tratto medio del ȑume Po, dove l'ampiezza del suo alveo 
risulta essere maggiore rispetto a tutto il resto del corso idrico. La ricchezza di ecosistemi Ȓuviali 
e planiziali presenti á uno dei valori che hanno determinato il riconoscimento MAB UNESCO in un 
territorio che si articola in rami e isole Ȓuviali, presentando importanti zone umide, lanche, sistemi 
dǤalveo, foreste ripariali e praterie igroȑle, aȗancate ai tipici paesaggi agrari, spesso frutto di 
opere di boniȑca.  

A contraddistinguere questi paesaggi sono soprattutto le numerose sistemazioni operate dalle 
popolazioni che, ȑn dai tempi antichi, hanno abitato la Pianura Padana, contribuendo a 
trasformarne le caratteristiche territoriali: le paludi e le foreste riparie sono state nel tempo 
sostituite dal paesaggio agrario ancora oggi caratteristico di questi territori che, a partire dalle 
grandi boniȑche avviate nel Medioevo, hanno visto crescere notevolmente il numero degli 
insediamenti e della popolazione residente. Nonostante la manifesta antropizzazione, á possibile 
trovare habitat signiȑcativi, protetti a livello europeo e nazionale per la loro importanza 
conservazionistica. Insieme alla componente naturalistica, anche la storia e le tradizioni 
rivierasche delle comunitÙ che si incontrano lungo il ȑume e che sono contraddistinte da una 
forte relazione con esso, costituiscono un patrimonio socio-culturale che, anche grazie al 
riconoscimento MAB UNESCO, si vuole valorizzare e mantenere vivo.  

 

 

Immagine tratta dalla Carta Ittica del Fiume Po, AutoritÙ di Bacino del ȑume Po 
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LǤazione della Riserva della Biosfera Po Grande coinvolge una serie molto ampia di attori locali e 
sovralocali e si realizza con il coordinamento dellǤAutoritÙ di Bacino Distrettuale del ȑume Po, che 
riveste il ruolo di Segreteria Tecnica Operativa della Riserva della Biosfera. 

Fin dalla sua istituzione, uno dei principali impegni di Po Grande á stato proprio ȑnalizzato a 
istituire e rendere operativa la governance della Riserva, lavorando per creare una rete di attori 
territoriali che consentisse anche alle realtÙ locali piò piccole e decentrate di essere valorizzate 
e portare il proprio contributo allǤinterno di un disegno piò ampio. 

In seguito alla deȑnizione condivisa del Piano di Azione, poi, grande coinvolgimento della rete di 
soggetti che sostiene la Riserva della Biosfera á stato profuso per la realizzazione del Piano 
dǤAzione, approvato il 30 giugno 2022 da parte dellǤAssemblea Plenaria dei Sindaci e delle 
progettualitÙ che lo compongono.  
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Nome Riserva della Biosfera ǦPo Grandeǧ 

 

Anno di riconoscimento 2019 

Superȑcie totale 2.866 km2 

Soggetto Coordinatore AutoritÙ di Bacino Distrettuale del Fiume Po 

3 Regioni  Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto 

8 Province Lodi, Piacenza, Pavia, Cremona, Parma, Reggio Emilia, Mantova, 
Rovigo  

83 Comuni 9 Comuni della Provincia di Lodi: Caselle Landi, Castelnuovo 
Bocca dǤAdda, Corno Giovine, Guardamiglio, Orio Litta, San 
Rocco al Porto, Santo Stefano Lodigiano, Senna Lodigiana, 
Somaglia. 
 

9 Comuni della Provincia di Piacenza: Calendasco, Caorso, 
Castelvetro Piacentino, Castel San Giovanni, Monticelli dǤOngina, 
Piacenza, Rottofreno, Sarmato, Villanova sullǤArda. 
 

3 Comuni della Provincia di Pavia: Chignolo Po, Monticelli Pavese, 
Pieve Porto Morone. 
 

16 Comuni della Provincia di Cremona: Bonemerse, 
Casalmaggiore, Cingia de Botti, Cremona, Crotta dǤAdda, Gerre 
deǤ Caprioli, Gussola, Malagnino, Martignana di Po, Motta Baluȗ, 
Pieve dǤOlmi, San Daniele Po, Scandolara Ravara, Spinadesco, 
Stagno Lombardo, Torricella del Pizzo. 
 

5 Comuni della Provincia di Parma: Colorno, Polesine Zibello, 
Roccabianca, Sissa Trecasali, Sorbolo Mezzani. 
 

8 Comuni della Provincia di Reggio Emilia: Boretto, Brescello, 
Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Novellara, Poviglio, Reggiolo. 
 

26 Comuni della Provincia di Mantova: Bagnolo San Vito, Borgo 
Virgilio, Borgocarbonara, Borgo Mantovano, Dosolo, Gonzaga, 
Magnacavallo, Marcaria, Moglia, Motteggiana, Ostiglia, 
Pegognaga, Poggio Rusco, Pomponesco, Quingentole, Quistello, 
Ronco Ferraro, San Benedetto Po, San Giacomo delle Segnate, 
San Giovanni del Dosso, Schivenoglia, Sermide e Felonica, 
Serravalle a Po, Sustinente, Suzzara, Viadana. 
 

7 Comuni della Provincia di Rovigo: Bergantino, Calto, 
Castelmassa, Castelnovo Bariano, Ficarolo, Melara, Salara. 

  

Riserva della Biosfera Po Grande, carta dǤidentitÙ 
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La candidatura di allargamento 

Fin dal percorso di candidatura, che ha portato nel 2019 al riconoscimento di Riserva della 
Biosfera, Po Grande lavora per contribuire al governo del territorio attuata secondo una vision 
piò ampia, che vede lǤintero corso del ȑume Po gestito secondo i principi del Programma MAB 
UNESCO, grazie alla presenza di una rete di Riserve della Biosfera contigue, in grado di perseguire 
le tre funzioni cardine di conservazione, sviluppo sostenibile e logistica, nel rispetto della 
continuitÙ idro-morfologica ed ecologica del ȑume Po, pur conservando le proprie speciȑcitÙ 
socio-culturali.  

Nel contesto sopra descritto, quindi, questa candidatura di allargamento rappresenta un 
percorso naturale che vede il riconoscimento delle aȗnitÙ evidenziabili tra i territori che si 
susseguono lungo lǤasta del ȑume, in particolare riferimento a quelli situati nel tratto mediano del 
Grande Po e ǡ allo stesso tempo costituisce uno step del percorso ȑnalizzato a comprendere 
tutto il territorio dellǤasta Ȓuviale sotto lǤegida del Programma MAB UNESCO. In questo quadro 
infatti lǤallargamento della Riserva della Biosfera Po Grande permetterebbe di includere anche 
quei territori vicini ad essa per identitÙ e obiettivi, ma che risultano al momento esclusi dalla rete 
dei Comuni riconosciuti dal Programma MAB, raggiungendo (senza sovrapporsi): 

¶ la Riserva della Biosfera Ticino Val Grande Verbano ad ovest (con lǤinclusione in Po Grande 

dei Comuni di: Arena Po, Belgioioso, Campospinoso Albaredo, Portalbera, San Cipriano 

Po, San Zenone al Po, Spessa, Zerbo, in Provincia di Pavia); 

¶ la Riserva della Biosfera Delta Po ad est (con lǤinclusione in Po Grande dei Comuni di 

Bondeno, Ferrara, Riva del Po, in Provincia di Ferrara, e di Canaro, Crespino, Gaiba, 

Guarda Veneta, Occhiobello, Polesella, Stienta, Villanova Marchesana, in Provincia di 

Rovigo).  

Inquadramento delle aree proposte per lǤallargamento rispetto allǤattuale perimetro 
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Dettaglio area ovest 

Dettaglio area est 
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Per la Riserva della Biosfera Po Grande quindi, le motivazioni che sottendono questa 
candidatura di allargamento, sono legate prevalentemente agli obiettivi di: 

¶ rendere ancora piò signiȑcativa lǤazione del programma MAB UNESCO nellǤambito 
dellǤintera asta Ȓuviale, mettendosi a disposizione per coordinare unǤarea piò ampia 
rispetto allǤattuale, al ȑne di creare sinergie e sostenere la spinta dei territori verso la 
sostenibilitÙ ambientale, sociale ed economica; 

¶ consolidare il senso di identitÙ locale e di solidarietÙ territoriale tipico delle comunitÙ 
Ȓuviali, costruito in secoli di convivenza con le grandi piene del ȑume Po; 

¶ aprire a nuove signiȑcative relazioni sia nei collegamenti con altri territori della rete 
UNESCO, sia a livello locale, implementando la rete dei portatori di interesse impegnati al 
raggiungimento degli obiettivi della Riserva (aggregazioni e organizzazioni professionali, 
culturali, sociali ed economiche della Provincia di Ferrara e di Rovigo, universitÙ di Ferrara, 
ecc); 

¶ dare coerenza in termini di perimetro della Riserva della Biosfera alle progettualitÙ del 
Piano dǤAzione, che in molti casi giÙ coinvolgono Comuni esterni alla Riserva della 
Biosfera, contigui ai territori che ne fanno attualmente parte; 

¶ dare lǤopportunitÙ a territori vicini a quelli giÙ inclusi nella Riserva della Biosfera e giÙ attivi 
sui temi della sostenibilitÙ di trovare un contesto di coordinamento attraverso la Riserva 
della Biosfera Po Grande. 
 

  

Tramonto sul ȑume Po (Fonte: Archivio Fotograȑco dellǤAutoritÙ di Bacino distrettuale del ȑume Po). 
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Di seguito si riportano alcune infograȑche che sintetizzano le peculiaritÙ di questa candidatura. 
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1. NOME PROPOSTO PER LA RISERVA DELLA BIOSFERA 

Il nome proposto per la Riserva della Biosfera á, sia in italiano che in inglese: Po Grande.  

Si intende coså valorizzare il ȑume piò lungo e con maggiore portata dǤItalia e uno dei maggiori 
ȑumi europei che, con il suo corso, caratterizza -attraversandolo - questo territorio. 

Tale scelta á guidata dalla volontÙ di sottolineare la continuitÙ con lǤesistente Riserva della 
Biosfera, che, al momento, corrisponde al tratto medio del ȑume Po e che, con questa 
candidatura, verrebbe allargata ȑno a raggiungere le Riserve della Biosfera del ǦTicino, Val 
Grande Verbanoǧ ad ovest e del ǦDelta del Poǧ ad est.  

 

Il Po e il suo distretto idrograȑco. Fonte: AutoritÙ di Bacino Fiume Po. 
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2. NOME DELLA NAZIONE 

Il territorio della candidata Riserva della Biosfera si trova in Italia e coinvolge territori compresi 
nelle regioni della Lombardia, dellǤEmilia-Romagna e del Veneto, come evidenziato 
nellǤimmagine.  

 

La Riserva della Biosfera "Po grande" (incluse le aree di allargamento) e le Regioni coinvolte: Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto. 

Veneto 

Emilia-Romagna 

Lombardia 
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3. ADEMPIMENTO DELLE TRE FUNZIONI DELLA RISERVA DELLA 
BIOSFERA 

3.1 Conservazione: contributo alla conservazione dei paesaggi, degli ecosistemi, 

delle specie e della variabilitÙ genetica 

Con il riconoscimento a Riserva della Biosfera dei 19 Comuni rivieraschi sul ȑume Po situati nelle 
Provincie di Ferrara, Pavia e Rovigo compresi nella presente candidatura, si metterebbe in 
continuitÙ, senza sovrapposizioni, la Riserva della Biosfera Po Grande con quella del Ticino, Val 
Grande e Verbano ad ovest e Delta del Po ad est, aȗnando coså le sinergie cooperative tra i 
territori con lǤobiettivo di creare il contesto ottimale perchâ si realizzi una gestione coordinata 
delle complesse dinamiche geomorfologiche ed ecologiche che caratterizzano questo territorio. 

Questi territori stanno infatti fronteggiando sȑde cruciali, che li accomunano tra loro e con i 
Comuni giÙ attualmente parte della Riserva della Biosfera Po Grande, legate in particolar modo 
alla riduzione del rischio idrogeologico, alla conservazione della biodiversitÙ, alla mitigazione ed 
adattamento degli eȖetti del cambiamento climatico, alla tutela della quantitÙ e della qualitÙ 
delle risorse idriche e del suolo e alla promozione dei valori identitari di cui il territorio á portatore.  

In questo frangente il sistema Ȓuviale costituisce un'importante infrastruttura verde e blu, 
essenziale per la sopravvivenza di molte specie vegetali e animali e per il mantenimento degli 
equilibri ambientali e la resilienza dei territori che attraversa. Esso rappresenta un fondamentale 
corridoio ecologico nella Pianura Padana, di fondamentale importanza a scala nazionale e 
regionale, che svolge un ruolo chiave nella conservazione della biodiversitÙ, nella connettivitÙ 
ecologica tra habitat diȖerenti e nella regolazione del microclima; ha inoltre un importante ruolo 
nella riduzione del rischio idrogeologico e per lǤautodepurazione delle acque, dato che -in 
particolare le zone umide e le fasce ripariali- svolgono un'importante funzione di ȑltro, 
trattenendo sedimenti, sostanze inquinanti e nutrienti in eccesso. Inoltre, anche nei tratti 
navigabili a corrente libera, conserva caratteristiche di naturalitÙ; queste peculiaritÙ assumono 
particolare rilievo se si tiene conto del contesto in cui questo ambito á inserito, immerso nella 
matrice agricola e produttiva della Pianura Padana: la piò estesa d'Italia e una delle piò ampie, 
produttive e intensamente antropizzate, d'Europa. 

Come approfondito nel capitolo 14, il territorio oggetto di questa candidatura comprende aree 
caratterizzate da un'ampia biodiversitÙ Ȓoristica e faunistica, con particolare riferimento alla 
presenza di diverse specie di avifauna e fauna ittica di interesse comunitario, nonchâ alla 
presenza di specie dallǤelevata importanza conservazionistica. QuestǤarea á caratterizzata da 
un mosaico di ecosistemi, tra cui: 

¶ fasce boscate ripariali, caratterizzate da pioppi, salici e ontani, essenziali per la 
stabilizzazione delle sponde e per fornire rifugio e nutrimento a molte specie, oltre a 
praterie e arbusteti secondari, fondamentali per le popolazioni di impollinatori selvatici 
ed aree che garantiscono rifugio per la fauna terrestre; 

¶ aree umide, come paludi, lanche e golene, specchi dǤacqua stagnante e canneti, che 
fungono da habitat cruciali per molte specie di uccelli acquatici e anȑbi, come il tritone 
crestato italiano (Triturus carnifex) e per la sosta di uccelli migratori come lǤairone rosso 
(Ardea purpurea); 
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¶ sistemi agricoli e praterie naturali, che -se gestiti in modo sostenibile- possono utilmente 
integrarsi nella rete ecologica. 

Nel territorio si trovano numerose aree protette riconosciute come siti di conservazione della 
biodiversitÙ appartenenti alla rete Natura 2000, che sono oggetto di misure di protezione atte a 
Ǧcontribuire a salvaguardare la biodiversitÙ mediante la conservazione degli habitat naturali, 
nonchâ della Ȓora e della fauna selvaticheǧ2 attraverso lǤapplicazione di una strategia gestionale 
peculiare, declinata in speciȑci Piani di Gestione orientati alla risoluzione delle problematiche 
locali che compromettono lǤintegritÙ dei processi naturali, e il mantenimento della diversitÙ 
ecologica e genetica. Oltre che con queste disposizioni, il territorio á regolato anche dagli 
strumenti elencati in dettaglio nel capitolo 19.4, tra cui si evidenziano: PAI (Piano di Assetto 
Idrogeologico), il PdGPo (Piano di Gestione del Distretto Idrograȑco del ȑume Po), il PGRA (Piano 
di Gestione Acque e Rischio Alluvioni), il Piano di Gestione dei sedimenti, i PTA (Piani di Tutela 
delle acque regionali) e i Piani di azione dei siti Rete Natura 2000. In questo quadro, come 
approfondito con maggior dettaglio nei cap 11 e 14, la Riserva della Biosfera puë annoverare 
numerosi progetti in corso, realizzati con gli obiettivi di garantire: 

¶ la conservazione della biodiversitÙ e il rispristino della connettivitÙ Ȓuviale ed ecologica 
tra habitat diȖerenti; 

¶ la connessione funzionale degli ecosistemi attraverso un insieme di corridoi ecologici e 
aree di particolare interesse naturalistico; 

¶ la sperimentazione di soluzioni innovative per lǤadattamento al cambiamento climatico; 

¶ il miglioramento della qualitÙ dellǤacqua; 

¶ il miglioramento dei livelli di adattamento al cambiamento climatico; 

¶ la sensibilizzazione e responsabilizzazione territoriale a favore della tutela attiva e 
valorizzazione della Riserva della Biosfera MAB Po Grande; 

Si citano qui alcune delle progettualitÙ che contribuiscono al raggiungimento dei suddetti 
obiettivi, rinviando ai capitoli 4, 12, 14 e 16 per un maggior dettaglio sulle azioni di riferimento: 

¶ PNRR - Rinaturazione dellǤarea del Po, per il recupero ecologico degli ecosistemi Ȓuviali e 
lǤadattamento al cambiamento climatico; 

¶ LIFE NatConnect 2030ǦNatural Connections for Natura2000 in Northern Italy to 2030ǧ, 
ȑnalizzato al consolidamento di un sistema di gestione integrato della Rete Natura2000 
per garantire il raggiungimento degli obiettivi di conservazione delle Direttive Habitat e 
Uccelli; 

¶ LIFE Con.Ȓu.Po., sviluppato con lǤobiettivo di ripristinare la connessione ecologica del 
ȑume Po e tutelare le specie ittiche autoctone, ha dato avvio a delle importanti azioni per 
la gestione coordinata del ȑume (come lǤistituzione della Consulta Pesca Po, Protocollo 
Triennale per il controllo della pesca illegale nel bacino del ȑume Po, ecc); 

¶ Horizon Europe ǦREWET - REstoration of WETlands to minimise emissions and maximise 
carbon uptake: a strategy for long term climate mitigationǧ, per facilitare il ripristino e la 
conservazione delle zone umide terrestri; 

¶ ǦProgetto per la valorizzazione della biodiversitÙ nel distretto del Poǧ, per lo studio e la 
valorizzazione della biodiversitÙ del distretto del Po, attraverso lǤapprofondimento della 
conoscenza dei valori ecologici e dei servizi ecosistemici forniti dal sistema Ȓuviale; 

¶ Manta River Project, per la valutazione dei quantitativi di microplastiche presenti nel 
ȑume Po al ȑne di individuare strategie per contrastarne la diȖusione;  

 
2 art. 2 e 3 Direttiva Habitat 92/43). 

https://www.adbpo.it/pnrr-rinaturazione-po/
https://www.adbpo.it/il-progetto-life-natconnect2030/
https://pianoacque.adbpo.it/wp-content/uploads/2015/05/Picarelli_Adbpo_12mag15.pdf
https://www.rewet-he.eu/
https://www.rewet-he.eu/
https://www.adbpo.it/progetti/biodiversita/progetto-per-la-valorizzazione-della-biodiversita-nel-distretto-del-po/
https://www.adbpo.it/manta-river-project/
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¶ AQua Po ǦAnalisi della QualitÙ delle Acque del ȑume Poǧ, uno studio condotto per la 
valutazione dei quantitativi dei microinquinanti emergenti (MIE), di nuova e pregressa 
generazione, e dei geni di resistenza agli antibiotici (ARGs) lungo asta del ȑume Po 

¶ LIFEEL, progetto di conservazione dellǤAnguilla europea, specie emblematica di questo 
territorio; 

¶ ARCADIA ǦTrAnsformative climate ResilienCe by nAture-baseD solutions in the 
contInentAl bio-geographical regionǧ, punta ad individuare azioni di contrasto e soluzioni 
basate sulla natura di adattamento al cambiamento climatico; 

¶ MidAS-Po, Modello idrogeologico delle Acque Sotterranee del distretto idrograȑco del 
ȑume Po, per aumentare il livello di conoscenza dello stato di salute delle acque 
sotterranee della pianura padana dal punto di vista qualitativo e quantitativo; 

¶ LIFE Climax Po, che promuove lǤadattamento al cambiamento climatico attraverso il 
miglioramento della governance e la gestione intelligente delle risorse idriche; 

¶ Interreg ǦGREW - Governance of Wetlands in Italy-Croazia cross border regionǧ, mira allo 
sviluppo o alla nascita di contratti di area umida come strumenti di governance 
territoriale che favoriscano l'adattamento ai cambiamenti climatici; 

¶ Interreg ǦSTRENGHTǧ, volto ad implementare strategie per valutare i rischi del 
cambiamento climatico, aumentare la resilienza contro i rischi ambientali e promuovere 
la crescita territoriale; 

¶ Interreg ǦCAMPUSǧ, voluta scenari di rischio climatico e misure di adattamento nel sito 
Patrimonio Mondiale ǦFerrara, cittÙ del Rinascimento e il suo Delta del Poǧ; 

¶ progetto Ǧadotta lo storioneǧ, per promuovere una partecipazione attiva sulla 
conservazione di uno dei piò grandi simboli del Grande Fiume. 

¶ PoSalvaMare, progetto per il recupero delle plastiche dalle rive del ȑume Po e per la 
sensibilizzazione della cittadinanza sul tema dellǤinquinamento da plastica 

Numerose altre azioni, raccolte nel Piano di Azione della Riserva della Biosfera (Allegato 19.8.b), 
sono attualmente in via di attivazione, come ad esempio: 

¶ la mappatura georeferenziata delle aree boscate lungo il ȑume; 

¶ la sperimentazione di servizi ecosistemici di riqualiȑcazione, difesa idraulica e 
multifunzionalitÙ nelle golene e cave dismesse; 

¶ lǤadozione del regolamento condiviso ȑnalizzato a contrastare il bracconaggio e tutelare 
la fauna ittica; 

¶ lǤimplementazione della progettualitÙ riferita alla capacitÙ di autodepurazione e 
autogenerazione del ȑume Po con ruolo del singolo intervento per la riduzione dei carichi 
di incidenza sullǤinquinamento; 

¶ il supporto alle azioni di miglioramento della qualitÙ dellǤacqua e connessa tutela della 
biodiversitÙ; 

¶ la ricostruzione di corridoi verdi, ad es. con boschi policiclici e piantumazioni di specie 
autoctone; 

¶ la realizzazione di progetti atti a preservare la biodiversitÙ nel rispetto della spontaneitÙ 
e natura dei luoghi e delle specie. 

In questo contesto, la maggiore sinergia nella gestione del territorio, che la presente candidatura 
di allargamento favorirebbe, promuoverÙ lǤapplicazione di metodologie condivise, la 
realizzazione di attivitÙ e il raggiungimento di obiettivi di conservazione comuni allǤinterno 
dellǤintero bacino del ȑume Po. Grazie a questa azione coordinata, si potrÙ raggiungere una 
maggiore eȗcacia nella tutela delle peculiaritÙ bioecologiche e nel contrasto ai fattori di 
pressione, determinati sia dalla presenza antropica sia dalle dinamiche naturali. 

https://www.adbpo.it/progetti/progetto_adbpo_nazionale/aquapo-la-ricerca-dei-contaminanti-emergenti/#:~:text=Il%20Progetto%20AQuaPo%20%E2%80%93%20Analisi%20della,lungo%20asta%20del%20fiume%20Po.
https://lifeel.eu/
https://cordis.europa.eu/project/id/101112737
https://cordis.europa.eu/project/id/101112737
https://www.adbpo.it/midas-po-nuove-conoscenze-sugli-acquiferi/
https://www.lifeclimaxpo.adbpo.it/
https://www.italy-croatia.eu/web/grew
https://www.italy-croatia.eu/web/strength
https://www.italy-croatia.eu/web/campus
https://www.adbpo.it/adotta-lo-storione/
https://www.adbpo.it/posalvamare-monitoraggio-e-contrasto-al-littering-da-plastiche/
https://www.pogrande.it/wp-content/uploads/2022/07/PdA_PoGrande2030-_versione_finale_2022.pdf
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La Riserva della Biosfera sta lavorando inoltre per implementare lǤeȗcacia delle azioni intraprese 
negli ambiti della difesa, della tutela e della valorizzazione delle acque e della biodiversitÙ anche 
attraverso la promozione di una governance condivisa, di un confronto continuo e di una sinergia 
tra gli Enti, le Istituzioni e le organizzazioni attive sia in ambito pubblico che privato sia a livello 
locale che a livello dǤarea e, piò in generale, di bacino. A tal ȑne partecipa e promuove la 
realizzazione di progetti e la formalizzazione di speciȑci accordi anche tra le Riserve della 
Biosfera presenti nel corso del ȑume Po, tra le Istituzioni attive sul territorio e tra esse e le 
UniversitÙ e i Centri di ricerca presenti. 

 

 

Progetto ǦAdotta uno Storioneǧ (Fonte: Archivio fotograȑco dellǤAutoritÙ di bacino distrettuale del ȑume Po; Autore: Davide Bertuccio)  
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3.2 Sviluppo: favorire uno sviluppo economico e umano sostenibile sul piano 
socio-culturale ed ecologico 

Con i suoi 652 km di lunghezza, 38 așuenti, piò di 70.000 km2 di bacino idrograȑco3, il territorio 
del Po e del bacino padano ospitano 19.850.000 abitanti; qui si genera il 32% della produzione 
agricola italiana, il 55% della produzione idroelettrica nazionale, il 47% dellǤindustria zootecnica 
nazionale e si produce circa il 41% del PIL nazionale. Tutto cië fa di questo territorio una delle aree 
con la piò alta concentrazione di popolazione, industrie e attivitÙ commerciali a livello europeo. 

Á utile evidenziare comunque che lo sviluppo economico che ha caratterizzato la pianura 
padana, rendendola un motore economico fondamentale per il nostro Paese, ha riguardato 
soprattutto il territorio compreso tra Milano e Venezia e tra Milano e Bologna, che ad oggi 
rappresentano gli assi dominanti dello sviluppo economico nazionale; i territori rivieraschi sul Po 
-dal Monviso a Taglio di Po- pur essendo allǤinterno di Regioni sviluppate, si trovano ai margini 
delle stesse e vivono dinamiche di marginalitÙ, fragilitÙ o progressivo svuotamento, divenendo 
nel tempo una sorta di Area Marginale in Aree Sviluppate (MAiDAs), schiacciata tra questi assi di 
sviluppo. 

Questo sviluppo á stato reso possibile soprattutto grazie alla storica stabilitÙ e abbondanza 
della portata delle acque del principale ȑume dǤItalia, alimentato da innumerevoli fonti e 
processi naturali diversiȑcati ǡ sorgenti montane, fusione nivale, ghiacciai, grandi laghi e 
risorgive di pianura; un vasto reticolo idrograȑco che assicura al territorio la vitale risorsa idrica. 
Questa situazione perë, negli ultimi decenni, ha visto un signiȑcativo mutamento, rendendo 
evidente alcuni elementi di crisi che si stanno veriȑcando ovunque a livello globale. Inoltre, in 
base ai modelli di previsione climatica globali e regionali, il distretto, ponendosi nella zona di 
transizione climatica fra il Mediterraneo e lǤEuropa continentale, si colloca in una delle aree 
caratterizzate da maggiore vulnerabilitÙ e incertezza rispetto al clima futuro. Anche per questi 
motivi il distretto padano á considerato una delle aree dǤazione prioritarie per l'adattamento ai 
cambiamenti climatici, da perseguire attraverso approcci olistici e soluzioni basate sulla natura 
(NBS), fondamentali per una gestione responsabile delle risorse idriche. 

Nonostante siano giÙ in vigore nel territorio alcuni particolari strumenti, ȑnalizzati a far fronte alle 
attuali sȑde ambientali e ad indicare speciȑche azioni e strategie di raȖorzamento della resilenza 
del sistema Po (quali: il Piano di Bilancio Idrico- PBI, il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni-
PGRA, il Piano di Gestione del distretto idrograȑco del Fiume Po-PdGPo, ecc) queste richiedono 
ulteriori sforzi di ricerca e azione, ȑnalizzati a sperimentare soluzioni innovative atte a contrastare 
i fenomeni legati alla variabilitÙ idrologica, che possono acuire le giÙ rilevate problematiche 
legate agli eventi metereologici estremi (come siccitÙ e alluvioni). Queste a loro volta possono 
essere causa dellǤacuirsi del rischio idrogeologico, dellǤinasprirsi dei conȒitti nellǤutilizzo della 
risorsa, dellǤaccentuarsi del calo della produzione e della diminuzione della fertilitÙ del terreno, 
rivelandosi concausa dellǤaggravarsi dei fenomeni di spopolamento attualmente in atto 
(soprattutto in relazione alla fascia di popolazione in etÙ lavorativa), del conseguente 
invecchiamento della popolazione (con le relative conseguenze sui servizi e sull'attrattivitÙ 
abitativa) e dellǤabbandono dei luoghi che deriva da questi trend. 

La Riserva della Biosfera á da tempo impegnata nellǤimplementazione della conoscenza sui temi 
sociali ed economici che caratterizzano lǤarea, realizzando particolari focus su demograȑa, 

 
3 bacino idrograȑco, come deȑnito dalla legge 183/89, á Ǧil territorio dal quale le acque pluviali o di fusione 
delle nevi e dei ghiacciai, deȒuendo in superȑcie, si raccolgono in un determinato corso dǤacqua, 
direttamente o a mezzo di așuentiǬǧ. 
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dinamiche occupazionali, evoluzioni imprenditoriali, ecc. Tale attivitÙ á ȑnalizzata 
allǤindividuazione delle problematiche prioritarie, allo sviluppo di visioni atte a stimolare 
allǤazione e allǤelaborazione di scenari utili a praticare il cambiamento anche in relazione alle 
nuove sȑde che il cambiamento climatico in atto impone. Questo impegno á ȑnalizzato a ridurre 
la vulnerabilitÙ agli impatti attuali o previsti dei cambiamenti climatici (come i fenomeni 
meteorologici estremi e lǤinnalzamento del livello del mare), ma anche a determinare nuovi 
protocolli produttivi che garantiscano la sicurezza alimentare e suppliscano alla perdita di 
biodiversitÙ, nonchâ ad indirizzare la produzione e lǤapprovvigionamento di energia da fonti 
alternative a quelle esistenti, ponendo nuove basi per uno sviluppo sostenibile, che si compie 
con una piò equilibrata relazione fra uomo e natura. 

Analizzando gli ambiti economici che caratterizzano lǤarea, sia nella valutazione del numero di 
imprese, sia nellǤosservazione del numero di addetti, si puë evincere che la maggior parte dei 
Comuni coinvolti nellǤallargamento proposto, sono connotati da settori economici trainanti quali 
Ǧservizi alle imprese e alle personeǧ, Ǧagricoltura, silvicoltura e pescaǧ, Ǧturismoǧ, Ǧcostruzioniǧ ed 
ǡ in alcuni casi ǡ Ǧindustriaǧ. Per quanto riguarda il turismo, come meglio approfondito nel 
capitolo 15.2.2, lǤarea oggetto di questa candidatura di allargamento, presenta una situazione 
diversiȑcata, che vede alcuni grandi poli attrattivi principali, giÙ importanti mete turistiche, 
mentre, per i restanti Comuni emerge che il settore turistico á un ambito che, seppur presente, 
mostra ancora potenzialitÙ a volte solo parzialmente espresse e che nella messa in rete dei 
territori lungo lǤasta Ȓuviale potrebbe trovare un aspetto importante di valorizzazione. 

La Riserva della Biosfera MAB UNESCO ha lavorato fin dal suo riconoscimento per creare un sistema 
(informativo, di governance, progettuale e promozionale) capace di connettere tra loro queste 
piccole realtÙ, creando un sistema sinergico e collaborativo che da una parte ne mantenesse le 
peculiaritÙ speciȑche e dallǤaltra ne raȖorzasse lǤazione unitaria, in modo da rendere attuale ed 
efficiente uno sviluppo sostenibile del territorio, che valorizza al meglio i punti di forza delle 

singole realtÙ allǤinterno di un progetto di azione coordinato.  

Nascono coså progettualitÙ atte a proseguire, con maggiore incisivitÙ e visione, la promozione di 
un turismo lento, sostenibile e responsabile, che invita a coinvolgere le comunitÙ e a scoprire i 
luoghi Ǧassaporandoliǧ e nello stesso tempo rispettandoli e custodendoli; una visione basata su 
una profonda conoscenza del territorio e dei valori di cui á portatore, realizzata promuovendone 
la conservazione, valorizzandone il paesaggio, gustandone i prodotti tipici e apprezzandone le 
attivitÙ tradizionali. 

Incentivare questo approccio vuol dire dare nuovo impulso alle attivitÙ economiche, valorizzando 
le misure speciȑche di conservazione vigenti come strumento di gestione accorta delle risorse, 
contribuendo coså a superare la visione vincolistica, percepita come restrizione imposta, ma 
invece favorendone lǤapplicazione come strumento volto a garantire la tutela degli elementi 
naturali e seminaturali, con lǤobiettivo della conservazione degli habitat, della biodiversitÙ e dei 
paesaggi caratterizzante i luoghi. Queste azioni hanno lǤobiettivo di implementare la 
consapevolezza della popolazione sulla potenzialitÙ del proprio territorio e delle sue risorse e 
quindi incidere positivamente sulla volontÙ di contribuire alla sua salvaguardia anche come 
elemento di ecosostenibilitÙ delle attivitÙ umane. 

In questo senso, lǤallargamento della Riserva della Biosfera Po Grande, che si candida con questo 
percorso, potrebbe contribuire nel valorizzare la competitivitÙ del territorio, permettendo di 
estendere le progettualitÙ attive e volte a stimolare lo sviluppo sostenibile dellǤarea ad un 
territorio piò ampio, che presenta caratteristiche omogenee rispetto a quello che attualmente 
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costituisce la Riserva della Biosfera, accrescendo la signiȑcativitÙ e lǤincisivitÙ dellǤazione nella 
valorizzazione delle preesistenze e nella promozione di uno sviluppo sostenibile. 

Gli obiettivi dellǤazione della Riserva della Biosfera in questo frangente sono: 

¶ sostenere il territorio nello sviluppare unǤeconomia circolare; 

¶ conformare il territorio per un turismo slow e la ciclabilitÙ, anche implementando la 
navigabilitÙ del ȑume; 

¶ sviluppare il settore agroalimentare e pioppicoltura sempre piò sostenibili; 

¶ indirizzare le attivitÙ estrattive verso il recupero morfologico e ambientale; 

¶ sviluppare una rete di centri culturali ambientali e di educazione ambientale. 

I risultati attesi si possono riconoscere nel: 

¶ potenziamento del tessuto economico e miglioramento dei livelli di competitivitÙ e 
resilienza per gli operatori dei diversi settori produttivi; 

¶ sostegno alle ȑliere produttive lungo il ȑume; 

¶ miglioramento dei livelli di accessibilitÙ, accoglienza e fruibilitÙ dei territori Ȓuviali 
(soprattutto rispetto allǤoȖerta turistica e delle comunitÙ locali residenti); 

¶ miglioramento della governance multilivello e della governance locale; 

¶ miglioramento dei livelli di sicurezza ed eȗcienza delle infrastrutture, del territorio e delle 
comunitÙ e dei livelli di benessere e di sostenibilitÙ delle risorse territoriali; 

¶ recupero identitÙ locale costruita nel rapporto con il ȑume; 

¶ accrescimento di conoscenza e consapevolezza del patrimonio culturale lungo il ȑume; 

¶ contrasto alla marginalitÙ, al calo demograȑco e al depauperamento dellǤattrattivitÙ dei 
territori della RB Po Grande. 

Si citano qui alcune delle progettualitÙ attive su questo fronte, rinviando ai capitoli 4, 13 e 15 per 
un maggior dettaglio sulle attivitÙ di riferimento: 

¶ ROBIN ǦRete Operativa di Bacino INterregionaleǧ, per connettere i territori a partire dal 
ȑume;Donne&Biosfera, che ha lǤobiettivo di perseguire la paritÙ di genere e stimolare il 
protagonismo femminile nei territori delle tre Riserve della Biosfera; 

¶ progetto ǦPortolano del Poǧ, una guida di navigazione per appassionati diportisti alla 
scoperta del ȑume piò lungo dǤItalia, dei suoi paesaggi, dei suoi sapori e della sua cultura 
locale; 

¶ ǦIl Po e i suoi Comuni: una grande area per sperimentare una nuova economiaǧ, che 
approfondisce le analisi, le azioni per ricercare lo sviluppo sostenibile del territorio, 
sviluppato in collaborazione con la Cattedra UNESCO su Educazione, Crescita ed 
Uguaglianza di Ferrara; 

¶ Borghi lenti, un progetto di rigenerazione culturale e territoriale per unire il potenziale del 
turismo lento ad azioni per la rigenerazione territoriale; 

¶ Borghi Ȓuviali, che mette in rete piccoli centri ricchi di storia e natura, che guida alla 
scoperta delle vie dǤacqua e la quiete del paesaggio rurale; 

¶ TraSponde, sviluppato in collaborazione con il Politecnico di Milano, ha coinvolto oltre 300 
ragazzi al ȑne di creare unǤoccasione per generare economie nei territori rivieraschi, 
favorendo la permanenza dei giovani nei luoghi dǤorigine, nonchâ unǤopportunitÙ per 
rendere piò varia e completa lǤesperienza di viaggio e di ȑume; 

https://www.adbpo.it/progetti/progetti-internazionali/robin-rete-operativa-di-bacino-interregionale-connettere-i-territori-a-partire-dal-fiume/
https://www.portolanodelpo.it/
https://www.adbpo.it/il-po-e-i-suoi-comuni-al-via-il-progetto-sulla-macroarea-del-grande-fiume-per-individuare-nuove-potenzialita-economiche/
https://www.borghilenti.it/home-2/
https://borghifluvialitraadigepo.com/
https://www.pogrande.it/trasponde/


Candidatura di allargamento della Riserva della Biosfera ǦPo Grandeǧ 

 

41 

 

¶ La ciclovia VenTo, che parte da Torino per arrivare ȑno al Mare Adriatico e a Venezia, 
seguendo in gran parte l'asta del Po: unǤinfrastruttura per la lunga percorrenza sviluppata 
al ȑne di promuovere il turismo sostenibile e lǤeconomia dei luoghi attraversati. 

Oltre ai progetti attualmente in corso, citati ȑn qui, sono molte altre le azioni che la Riserva della 
Biosfera ha in programma e che compongono il Piano di Azione #PoGrande2030, concorrendo 
al raggiungimento dei suoi obiettivi, come per esempio: 

¶ sostegno alla riconversione delle aziende agricole a favore di produzione Ǧbioǧ;  

¶ progetti di formazione e sensibilizzazione ȑnalizzati a ridurre lǤutilizzi di pesticidi e favorire 
lǤagricoltura di precisione; 

¶ valorizzazione della vocazione agricola e delle piccole realtÙ produttive; 

¶ mappatura delle ȑliere produttive sul primario funzionale alla promo-
commercializzazione dei prodotti tipici lungo il Po; 

¶ progetto ǦOperatori economici locali come custodi e promotori delle risorse territoriali e 
delle produzioni tipicheǧ; 

¶ favorire lǤaȖermarsi di coltivazioni eco-sostenibili; 

¶ empowerment degli imprenditori locali; 

¶ mappatura georeferenziata servizi turistici e ricettivi lungo il ȑume; 

¶ studio/ricerca sui sistemi di fruizione integrata e multiutenza lungo il ȑume; 

¶ sperimentazione di forme di economia circolare sulle ȑliere produttive della Riserva della 
Biosfera; 

¶ mappatura georeferenziata delle aree degradate e dei luoghi della produzione dismessi  

¶ mappatura del patrimonio culturale lungo il ȑume; 

¶ mappatura degli eventi della tradizione locale lungo il ȑume e realizzazione di un 
calendario condiviso; 

¶ mappatura georeferenziata e schedatura dei nuclei rurali della Riserva della Biosfera Po 
Grande; 

¶ recupero e valorizzazione della pesca tradizionale sul ȑume; 

¶ realizzazione di percorsi tematici lungo il ȑume; 

¶ lo sviluppo di progetti strutturati di turismo dell'acqua;  

¶ la riqualiȑcazione di approdi abbandonati e servizi a supporto della navigazione; 

¶ la realizzazione di programmi di monitoraggio e manutenzione delle strutture di servizio 
alla fruizione lungo il ȑume; 

¶ lǤincentivazione di forme di ǦricettivitÙ alternativaǧ e diȖusa lungo il ȑume; 

¶ la sperimentazione di forme di collaborazione con unione navigazione interna per il 
potenziamento, la promozione e la valorizzazione del sistema slow di collegamento fra le 
due sponde del ȑume; 

¶ il potenziamento della ciclovia VenTo; 

¶ la realizzazione di una Ǧmappa emozionaleǧ e di Ǧprogetti di storytellingǧ, funzionali alla 
promozione turistica delle risorse territoriali; 

¶ la creazione di comunitÙ energetiche, Ǧgreen communityǧ e avvio sperimentale 
dellǤoperativitÙ. 
 

https://www.cicloviavento.it/
https://www.pogrande.it/wp-content/uploads/2022/02/Allegato2_Proposta_Piano_di_Azione.pdf
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Vista sul Po (Fonte: Archivio fotograȑco dellǤAutoritÙ di bacino distrettuale del ȑume Po; Autore: Bolchi)  
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3.3 Supporto logistico: sostegno a progetti dimostrativi, di educazione ambientale 

e formazione, di ricerca e monitoraggio in tema di conservazione e sviluppo 

sostenibile a scala locale, regionale, nazionale e globale 

Dal momento che il lavoro della Riserva della Biosfera á indirizzato ad alimentare una crescente 
attenzione alla conservazione dell'ambiente Ȓuviale e alla protezione della biodiversitÙ, anche 
come ambito di valorizzazione dellǤidentitÙ rivierasca e di stimolo alla crescita socio-culturale 
delle comunitÙ locali, molta attenzione vene data al coinvolgimento delle nuove generazioni 
attraverso lo sviluppo di attivitÙ per e con le scuole. A titolo esempliȑcativo si citano i progetti 
ǦTraspondeǧ, ǦAdotta lo storioneǧ, ǦDivento un Po Grandeǧ, ǦScuola&Biosferaǧ, ǦFluvioLabǧ, 
ǦPa(e)(s)saggio di testimoneǧ e le azioni sostenute con il ȑnanziamento ministeriale legato al 
bando ǦSiti Naturali UNESCO e ZEA per lǤeducazione ambientale 2022 e 2023ǧ, approfondite nel 
dettaglio nel capitolo 16.2. 

Oltre ai progetti di educazione rivolti soprattutto agli istituti scolastici del territorio (coinvolgendo 
dalla scuola dellǤinfanzia allǤUniversitÙ), nel corso degli ultimi anni sono stati realizzati numerosi 
workshop, esposizioni, laboratori, cicli di conferenze e convegni internazionali rivolti alle comunitÙ 
del territorio, realizzati anche attraverso importanti collaborazioni con altri soggetti istituzionali 
e locali. Le progettualitÙ aȖerenti allǤambito dellǤeducazione e formazione sono state portate 
avanti con le seguenti principali ȑnalitÙ:   

¶ diȖondere la conoscenza del territorio e la consapevolezza dei suoi valori; 

¶ diȖondere la cultura della sostenibilitÙ e lǤeducazione ambientale;  

¶ promuovere in maniera maggiormente eȗcace la diȖusione delle tematiche oggetto di 
pianiȑcazione al pubblico per favorire la consapevolezza collettiva e lǤadozione di 
comportamenti adeguati; 

¶ promuovere la conoscenza e la consapevolezza sugli eȖetti dei cambiamenti climatici in 
merito a determinati fenomeni inerenti ai rischi idro-geologici e la gestione della risorsa 
idrica. 

La Riserva della Biosfera Po Grande ha reputato necessario accompagnare questa attivitÙ 
educativa di divulgazione con attivitÙ di monitoraggio e ricerca-azione con cui aggiornare il 
quadro conoscitivo necessario alla presa delle decisioni e allǤaȗnamento degli strumenti che le 
rendono operative, sostenendo anche percorsi di dottorato, tesi e tirocini universitari. Le 
progettualitÙ attivate sui temi prioritari dellǤazione di Po Grande - come il monitoraggio continuo 
dei parametri ambientali di qualitÙ delle acque, per la prevenzione del rischio idraulico, la tutela 
e il ripristino di habitat essenziali alla biodiversitÙ e allǤecosistema Ȓuviale o lo sviluppo e 
lǤinnovazione delle imprese locali in ottica sostenibile -, si sono in molti casi inseriti nel quadro di 
alcuni dei principali programmi europei e nazionali (in particolare: LIFE, HORIZON, INTERREG e 
Programma Nazionale per la Ricerca o il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza). 

Poichâ la validazione scientiȑca dei dati, della metodologia di ricerca e analisi degli stessi risulta 
fondamentale per aȖrontare a livello istituzionale sȑde complesse come quelle imposte dai 
cambiamenti climatici o dai nuovi inquinanti emergenti, sono stati attivati nella Riserva della 
Biosfera anche progetti di monitoraggio, aggiornamento e attuazione della pianiȑcazione di 
bacino, che sperimentano sistemi innovativi tramite lǤutilizzo di dati satellitari, come per esempio 
i progetti ǦPosalvamareǧ, ǦAnalisi degli eȖetti ecologici sulla lanca di retro-pennello di Gussola a 
seguito dellǤintervento di abbassamento dei pennelli di navigazione del ȑume Po in localitÙ isola 
Maria Luigiaǧ, ǦMonitoraggio ecosistemico multidisciplinare del progetto Ǧrinaturazione dellǤarea 
del Po ǡ ante-operamǧ, ǦParacelsoǧ, approfonditi nel capitolo 16.1 . 

https://www.pogrande.it/trasponde/
https://www.pogrande.it/adotta-lo-storione/
https://www.pogrande.it/divento-un-po-grande/
https://www.pogrande.it/scuola-e-biosfera/
https://fluviolab.adbpo.it/frontend/dist/home
https://paesaggioditestimone.altervista.org/?doing_wp_cron=1751021141.6834690570831298828125
https://www.mase.gov.it/portale/-/programma-quot-siti-naturali-unesco-e-zea-per-l-039-educazione-ambientale-quot-
https://www.adbpo.it/posalvamare-monitoraggio-e-contrasto-al-littering-da-plastiche/
https://www.adbpo.it/progetti/progetti-fsc/l1-ripristino-delle-condizioni-di-naturalita-del-fiume-po-mediante-il-recupero-morfologico-degli-ambiti-retrostanti-i-pennelli-di-navigazion/analisi-degli-effetti-ecologici-sulla-lanca-di-retro-pennello-di-gussola-a-seguito-dellintervento-di-abbassamento-dei-pennelli-di-navigazione-del-fiume-po-in-localita-isola-maria-luigia/
https://www.adbpo.it/progetti/progetti-fsc/l1-ripristino-delle-condizioni-di-naturalita-del-fiume-po-mediante-il-recupero-morfologico-degli-ambiti-retrostanti-i-pennelli-di-navigazion/analisi-degli-effetti-ecologici-sulla-lanca-di-retro-pennello-di-gussola-a-seguito-dellintervento-di-abbassamento-dei-pennelli-di-navigazione-del-fiume-po-in-localita-isola-maria-luigia/
https://www.adbpo.it/progetti/progetti-fsc/l1-ripristino-delle-condizioni-di-naturalita-del-fiume-po-mediante-il-recupero-morfologico-degli-ambiti-retrostanti-i-pennelli-di-navigazion/analisi-degli-effetti-ecologici-sulla-lanca-di-retro-pennello-di-gussola-a-seguito-dellintervento-di-abbassamento-dei-pennelli-di-navigazione-del-fiume-po-in-localita-isola-maria-luigia/
https://www.adbpo.it/download/PNRR_RinaturazionePo/PNRR_Po_PdA_rev_21_07_2022.pdf
https://www.adbpo.it/download/PNRR_RinaturazionePo/PNRR_Po_PdA_rev_21_07_2022.pdf
https://www.adbpo.it/progetto-paracelso-dati-satellitari-per-monitorare-il-distretto-del-grande-fiume-e-migliorare-lambiente-e-la-qualita-della-vita-dei-cittadini/
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Sono inoltre attivi sul territorio, comprese le aree di allargamento, molti progetti che utilizzano 
approcci di Citizen science, come nel caso di ǦUSAGEǧ e ǦAir-Breakǧ dedicati alla ricerca di 
soluzioni per ridurre lǤinquinamento dellǤaria e del fenomeno delle isole di calore nei contesti 
urbani o le attivitÙ sviluppate in collaborazione con le tante associazioni ambientaliste e culturali 
presenti. 

Le progettualitÙ aȖerenti allǤambito della ricerca e monitoraggio sono state sviluppate con le 
seguenti principali ȑnalitÙ:   

¶ integrare, aggiornare, migliorare e innovare i quadri conoscitivi per le attivitÙ 
programmatiche; 

¶ sviluppare un sistema di rapporti tra accademici, ricercatori, esperti e organi istituzionali 
e di programmazione sino ad arrivare ai cittadini;  

¶ promuovere la conoscenza e la consapevolezza sugli eȖetti dei cambiamenti climatici in 
merito a determinati fenomeni inerenti ai rischi idro-geologici e la gestione della risorsa 
idrica;  

¶ diȖondere e divulgare le conoscenze e proporre della formazione rivolta ai professionisti 
in materia di gestione dei rischi idro-geologici e in generale sullǤutilizzo della risorsa idrica. 

Si rimanda ai capitoli 4 e 16 per un maggior dettaglio sui progetti e gli studi realizzati nel territorio 
della Riserva della Biosfera, molti dei quali giÙ citati nei paragraȑ precedenti in quanto 
strettamente collegati alle funzioni di conservazione e di sviluppo in sostenibile. 

 

 

Cartoline realizzate dai bambini delle scuole coinvolte nel progetto ǦDivento un PO GRANDEǧ (Fonte: Archivio fotograȑco 
dellǤAutoritÙ di bacino distrettuale del ȑume Po; Autore: Davide Bertuccio) 

https://www.usage-project.eu/
https://www.comune.ferrara.it/b/38534/progetto-air-break


Candidatura di allargamento della Riserva della Biosfera ǦPo Grandeǧ 

 

45 

 

  

Candidatura di allargamento della Riserva della Biosfera ǦPo Grandeǧ 

 

Candidatura di allargamento della Riserva della Biosfera ǦPo Grandeǧ 

 



Candidatura di allargamento della Riserva della Biosfera ǦPo Grandeǧ 

 

46 

 

4. CRITERI PER LA DESIGNAZIONE A RISERVA DELLA BIOSFERA 

LǤArticolo 4 dello Statutory Framework presenta 7 criteri generali perchâ unǤarea possa essere 
designata quale ǦRiserva della Biosferaǧ allǤinterno del Programma MAB UNESCO, come 
speciȑcato nei seguenti paragraȑ. 

4.1 ǦComprendere un mosaico di sistemi ecologici rappresentativi delle piò 
rilevanti regioni biogeograȑche, comprese le diverse attivitÙ antropicheǧ 

Secondo la classiȑcazione delle province biogeograȑche di Udvardy (1975), I territori della Riserva 
della Biosfera attuale e le aree proposte per lǤallargamento ricadono nel Regno ǦPalearticoǧ, 
nella Provincia delle ǦTerre alte del Centro Europaǧ e nel bioma ǦSistemi misti di montagne e 
altopiani con zonazione complessaǧ. Elaborata dalla IUCN e adottata dal Programma MAB 
UNESCO, questa classiȑcazione suddivide gli ecosistemi terrestri in 8 Reami, 14 Biomi e 193 
Province, al ȑne di deȑnire ambiti territoriali con caratteristiche ecologiche omogenee, deȑniti 
Ǧbioregioniǧ. Conoscere e deȑnire a livello spaziale tutti i biomi terrestri, permette di conoscere le 
diȖerenti comunitÙ naturali e sviluppare adeguati progetti di salvaguardia e ripristino della 
biodiversitÙ vegetale e animale.  

A questo scopo, sono state elaborate classiȑcazioni sempre piò recenti e aggiornate, quali la 
classiȑcazione di Olson et al. 2001, la WWF Global 200 e la classiȑcazione ǦEcoregion2017ǧ, che 
vedono la Riserva della Biosfera allǤinterno dellǤecoregione ǦForeste miste del bacino del Poǧ 
appartenente al bioma ǦForeste temperate di latifoglie e misteǧ. Questa classiȑcazione nasce 
dalla proposta di un gruppo di scienziati, formalizzata nello studio ǦA ǦGlobal Safety Netǧ to 
reverse biodiversity loss and stabilize EarthǤs climateǧ (Dinerstein E. et al., 2020) in cui si prospetta 
la possibilitÙ di realizzare un Global Safety Net, cioá una rete globale di aree protette, che 
dovrebbe arrivare a comprendere, entro il 2030, circa il 50% delle terre emerse4. 

La mappa mostra la classiȑcazione di Olson et al. (2001), in 8 regni e 14 biomi (a loro volta suddivisi in 867 ecoregioni). 
Fonte: Olson et al. 2001). 

 
4 Secondo la Global Safety Net, ad oggi, solo il 12% delle ecoregioni (98 su 846) á tutelata per almeno o 
oltre il 50% della sua estensione. 

https://ecoregions.appspot.com/
https://www.globalsafetynet.app/
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Il continente europeo á suddiviso in 11 Regioni Biogeograȑche, 9 delle quali caratterizzano i 27 
Stati membri dellǤUnione Europea, tra cui lǤItalia, in cui á possibile riconoscere quella Alpina, 
Continentale e Mediterranea. Nel contesto italiano, dunque, la Riserva della Biosfera ricade nella 
Regione Biogeograȑca Continentale. Questa Regione á caratterizzata da un clima dallǤalto 
contrasto termico, con inverni rigidi ed estati particolarmente calde, che inȒuenza fortemente le 
ȑtocenosi tipiche di questo ampio territorio, quali foreste di faggi (Fagus sp.), querce (Quercus 
sp.) e carpini (Carpinus sp.). In linea di massima, la Regione Continentale presenta un paesaggio 
pianeggiante, solcato dai grandi ȑumi europei, e caratterizzato da un elevato grado di 
antropizzazione. Prima dellǤintensivo sviluppo agricolo, le pianure continentali europee erano 
dominate da foreste decidue di latifoglie e habitat umidi, quali acquitrini, paludi e torbiere. Ad 
oggi, gli habitat naturali relitti delle pianure alluvionali rappresentano corridoi ecologici 
fondamentali per la sopravvivenza della Ȓora e della fauna tipica di questi ambienti. Per un 
maggior approfondimento sulla biodiversitÙ della Pianura Padana e del tratto mediano del ȑume 
Po si rimanda ai capitoli 4.2, 11.6 e 14.  

Il territorio italiano á ulteriormente suddiviso in Ǧbioregioniǧ secondo la classiȑcazione 

ecoregionale elaborata nel 2010 dal Ministero dellǤAmbiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (oggi MASE). In particolare, la penisola á suddivisa in 2 Divisioni, 13 Province, 33 Sezioni e 80 
Sottosezioni sulla base di alcuni descrittori bioȑsici, tra cui il clima, la biogeograȑa, la 
geomorfologia, la vegetazione e la copertura del suolo, come descritto nella tabella sottostante 
(rielaborata da Biasi et al. 2010).  

UnitÙ 
ecologiche  

Criteri di delimitazione Descrittori vegetazionali 

Divisioni ¶ Zone macroclimatiche  Struttura e ȑsionomia dei principali tipi di 
vegetazione zonale 

Province ¶ Sistemi orograȑci Fisionomie vegetazionali dominanti, diȖuse 
e distintive 

Sezioni ¶ Regioni lito-strutturali 
¶ Tipi bioclimatici 

Combinazioni caratteristiche di serie 
vegetazionali 

Sottosezioni ¶ Settori morfo-tettonici 

¶ Ombrotipo e termotipo 

¶ Combinazione caratteristica di serie 
vegetazionali 

Serie di vegetazione prevalenti 

Secondo questa classiȑcazione, la Riserva della Biosfera Po 
Grande si colloca nelle seguenti unitÙ ecologiche:  

¶ Divisione: Temperata  

¶ Provincia: Bacino Ligure-Padano 
¶ Sezione: Padana 

¶ Sottosezione: Pianura Centrale 

La biodiversitÙ che contraddistingue la Riserva della Biosfera Po 
Grande e le aree di allargamento, puë essere illustrata a partire 
dai descrittori bioȑsici che deȑniscono le unitÙ ecologiche di 
appartenenza, come esplicitato nella tabella sottostante. 

La Riserva della Biosfera si colloca nella Sottosezione Pianura Centrale (codice 
1B1b) messa in evidenza nellǤimmagine (Fonte: ISTAT). 

https://www.istat.it/statistica-sperimentale/classificazione-dei-comuni-secondo-le-ecoregioni-ditalia/)
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Divisione Temperata  

Clima ¶ Clima da temperato a freddo 

¶ Precipitazioni da 600 mm a oltre 2000 mm, con regime continentale 
(minimi invernali) o appenninico (minimi estivi e massimi doppi in 
autunno e primavera) 

¶ AriditÙ estiva assente o inferiore a 2 mesi 

Vegetazione 
potenziale 

¶ Faggete mesoȑle formate da Fagus sylvatica, querce come Quercus 
robur, Q. petraea, Q. cerris, Q. pubescens, carpineti (Carpinus 
betulus), castagneti (Castanea sativa)  

¶ Foreste decidue eurosiberiane 

¶ Foreste di conifere come Picea excelsa, Pinus cembra, P. sylvestris, 
larici (Larix decidua), abeti (Abies alba) delle catene alpine 

¶ Arbusti di ginepro (Juniperus sp.), rododendri (Rhododendron sp.), 
mirtilli (Vaccinium sp.) 

¶ Praterie di Carex sp., Sesleria sp., Nardus sp., Festuca sp. delle zone 
alpine/subalpine 

Copertura del 
suolo 

Prevalenza di foreste decidue e di conifere nelle zone montane, nelle aree 
agricole, nelle zone pianeggianti e collinari 

Provincia del Bacino Ligure-Padano  

Clima ¶ Temperature minime inferiori a 0­C e massime superiori a 25­C 

¶ Il regime delle precipitazioni varia da regime ad appenninico  

Vegetazione 
potenziale 

¶ Foreste di Quercus robur e carpineti di Carpinus betulus nelle pianure;  

¶ Vegetazione di zone riparie composta da Salix sp., Populus sp.e Alnus 
glutinosa 

¶ Foreste di Quercus petraea nelle zone collinari e pedemontane 

Copertura del 
suolo 

Prevalenza di foreste decidue e di conifere nelle zone montane, nelle aree 
agricole, nelle zone pianeggianti e collinari 

Sezione Padana  

Clima ¶ Clima temperato sub-continentale nella pianura centrale, con settori 
sub-continentali nelle vicinanze delle catene alpine e appenniniche 

¶ La temperatura media varia tra 11­C e 14­C 

¶ Le precipitazioni variano da 600 a 1400 mm, con un regime 
continentale (minime in inverno) a nord del Fiume Po e un regime 
appenninico (minime in estate) a sud del Fiume Po 

Vegetazione 
potenziale 

¶ Foreste di Quercus robur e Carpinus betulus nelle aree delle pianure 
orientali e occidentali 

¶ Vegetazione igroȑla nelle zone riparie  

¶ Foreste di Quercus petraea e Q. pubescens nelle colline occidentali; 

¶ Vegetazione psammoȑla e aloȑla lungo le coste orientali 

Copertura del 
suolo 

La matrice territoriale á principalmente agricola, accompagnata da 
ampie superȑci artiȑciali. Sono presenti aree naturali e semi-naturali, 
corpi d'acqua e zone umide 
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Per descrivere il paesaggio, i fattori ȑsici e climatici, gli habitat e le comunitÙ animali e vegetali 
che caratterizzano le aree di allargamento e la Riserva della Biosfera attuale, bisogna tenere in 
considerazione i descrittori bioȑsici della Sottosezione Padana Centrale. Essi coincidono con 
quanto giÙ descritto nei cap. 11 e 14.  

Ai ȑni dellǤapplicazione delle Direttiva Acque (2000/60/CE), esite unǤulteriore classiȑcazione che 
permette di suddividere i ȑumi italiani in Idroecoregioni, allǤinterno delle quali si riconoscono 
speciȑci tipi Ȓuviali. Come approfondito nel capitolo 11.1., le Idroecoregione (HER) derivano dal 
concetto di ecoregione terrestre e pongono al centro dellǤattenzione gli ecosistemi acquatici e 
le loro peculiaritÙ in relazione agli ecosistemi terrestri. Questa classiȑcazione á basata su un 
approccio topdown dove i fattori di controllo globali determinano le condizioni locali osservate 
nei ȑumi (Omerinick 1987 e Wasson et al., 2022). Nel bacino del ȑume Po sono state individuate, 
grazie a questo approccio, 9 Idroecoregioni, dettagliate nel Piano di Gestione del distretto 
idrograȑco del ȑume Po ǡ Elaborato 1, ovvero:  

¶ Alpi Occidentali,  

¶ Alpi Centro-Orientali,  

¶ Alpi Meridionali,  

¶ Prealpi e Dolomiti,  

¶ Appennino Settentrionale,  

¶ Alpi Mediterranee,  

¶ Appennino Piemontese,  

¶ Monferrato,  

¶ Pianura Padana.  

  

Sottosezione Padana Centrale  

Clima ¶ Clima temperato continentale, con ampi settori semi- e sub-
continentali 

¶ Temperatura media varia tra 11­C e 14­C 

¶ Temperature minime a gennaio possono arrivare a -3,8­C, mentre le 
massime di luglio raggiungono tra 28­C e 34,1­C 

¶ Precipitazioni annuali sono di circa 701-1346 mm, con minimi in inverno 
spesso accompagnati da un secondo minimo in estate 

Vegetazione 
potenziale 

¶ Nelle zone orientali si trovano serie di vegetazione neutro-basiȑliche 

¶ A ovest prevalgono quelle neutro-acidoȑle. 

¶ Le serie di querce come Quercus robur e Carpinus betulus sono 
tipiche della bassa Pianura del Po 

Copertura del 
suolo 

La matrice territoriale á principalmente agricola, accompagnata da 
ampie superȑci artiȑciali. Nelle aree naturali e semi-naturali sono 
rappresentate da residui di foreste di querce decidue e foreste mesoȑle 
miste 

https://www.adbpo.it/download/PdGPo_24febbraio2010/PDGPo_ELABORATO_01_CaratteristicheDistretto/PDGPo_ELABORATO_1_ALLEGATI/Allegato_1_1/PdG_Po_Allegato_1_1_10_03_11.pdf
https://www.adbpo.it/download/PdGPo_24febbraio2010/PDGPo_ELABORATO_01_CaratteristicheDistretto/PDGPo_ELABORATO_1_ALLEGATI/Allegato_1_1/PdG_Po_Allegato_1_1_10_03_11.pdf
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LǤattuale Riserva della Biosfera e le aree di allargamento prese in considerazione ricadono 
pertanto nellǤIdroecoregione Pianura Padana. 

Idroecoregioni del bacino del ȑume Po (Fonte: Piano di Gestione del distretto idrograȑco del ȑume Po - Riesame e 
aggiornamento del 2021. Aggiornamento delle caratteristiche del distretto. Stato delle risorse idriche). 

La presenza delle aree protette (Siti Rete Natura 2000), delle attivitÙ in corso a livello distrettuale 
sul ripristino della connettivitÙ ecologica associata agli ecosistemi di acque interne, del 
contributo derivante dalle cinque Riserve della Biosfera che interessano lǤasta Ȓuviale del Po, 
favoriscono la salvaguardia degli habitat Ȓuviali tipici e degli ultimi nuclei relitti di boschi 
planiziali, incentivandone il ripristino allǤinterno di aree fortemente antropizzate, per una 
progressiva rinaturazione del bacino padano. Le dinamiche Ȓuviali del Po, infatti, determinano 
lǤaȖermazione di diversi habitat, quali boschi igroȑli, golene, zone umide, paludi, isole e barre 
Ȓuviali, attraverso lǤazione ciclica di accumulo ed erosione dei depositi alluvionali. 

Di seguito, si fornisce un elenco dei principali sistemi ecologici rappresentativi dellǤEcoregione e 
dellǤIdroecoregione Pianura Padana, riscontrabili allǤinterno della Riserva della Biosfera Po 
Grande e le aree di allargamento considerate. Per ulteriori approfondimenti su habitat e specie 
presenti nel territorio si rimanda la capitolo 11 e 14. 

LǤalveo Ȓuviale 

LǤalveo comprende quella porzione del corridoio Ȓuviale, compreso entro le rive incise di un corso 
dǤacqua, dove si esplicano i processi piò importanti legati alla dinamica delle acque (erosione, 
trasporto e sedimentazione), in regime sia ordinario sia di piena. LǤalveo si puë distinguere in: 

¶ alveo di magra: porzione dellǤalveo che resta bagnata anche in condizioni di magra; 

¶ alveo di morbida: porzione dellǤalveo occupata nelle condizioni di morbida, cioá nei 
periodi in cui nel ȑume scorre abbondante acqua; 

¶ alveo di piena: porzione del letto Ȓuviale occupata nelle condizioni di piena. 

https://www.adbpo.it/PianoAcque2021/PdGPo2021_22dic21/Elaborato_01_Aggiornamento_caratteristiche_22dic2021/PdGPo2021_Elab_1_Stato_22dic21_revDSG.pdf
https://www.adbpo.it/PianoAcque2021/PdGPo2021_22dic21/Elaborato_01_Aggiornamento_caratteristiche_22dic2021/PdGPo2021_Elab_1_Stato_22dic21_revDSG.pdf
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¶ alveo di piena eccezionale: porzione del letto Ȓuviale occupata nelle condizioni di piena 
straordinaria. 

LǤalveo Ȓuviale (Fonte: Siligardi M. et al., 2003) 

Il ȑume Po, nel tratto mediano interessato dalla presenza della Riserva della Biosfera Po Grande 
e dalle aree proposte per lǤallargamento, á caratterizzato da un tratto a canale singolo 
meandriforme, dalla conȒuenza del Ticino ȑno a quella dellǤAdda, da un tratto a canale 
intrecciato sinuoso che si estende ȑno alla conȒuenza dellǤOglio e da un tratto a canale singolo 
sinuoso ȑno al Delta del Po.  

Le barre e le isole Ȓuviali sono strutture tipiche del tratto mediano del ȑume Po, caratterizzate 
da una stabilitÙ temporale ed ecologica in costante evoluzione. Queste formazioni si sviluppano 
grazie all'accumulo di sedimenti, terra e ghiaia trasportati dall'azione dell'acqua e portano ad 
una modiȑca delle condizioni idromorfologiche del ȑume, fornendo microhabitat per specie 
vegetali e animali. Le barre e le isole Ȓuviali sono popolate dalle cenosi di greto (cap. 11.6), 
caratterizzate da specie pioniere che riescono ad adattarsi a substrati instabili e climi poco 
ospitali con elevate escursioni termiche. La fauna maggiormente rappresentata á lǤavifauna 
legata agli ambienti acquatici, come anatidi, rallidi, ma anche laridi che nidiȑcano sulla ghiaia 
in spiagge, barre e isole, e ardeidi. In cavitÙ scavate nelle ripe sabbiose nidiȑcano i martin 
pescatore (Alcedo atthis) e i topini (Riparia riparia).  

Tratto del ȑume Po caratterizzato dalla presenza di barre e isole Ȓuviali (Fonte: Archivio fotograȑco dellǤAutoritÙ di 
Bacino distrettuale del ȑume Po). 
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Adiacente all'alveo, la piana inondabile á una superȑcie pianeggiante che si forma in base alle 
condizioni di regime del ȑume e puë contenere grandi quantitÙ d'acqua durante i periodi di 
piena. Per proteggere la piana dalle inondazioni, il tratto mediano del ȑume Po á dotato di un 
sistema quasi continuo di arginature, con l'obiettivo di prevenire l'esondazione del ȑume o, 
quanto meno, di ridurre i danni su terreni coltivati e abitazioni. Lungo il ȑume Po, á comune trovare 
piò serie di argini, con il piò esterno deȑnito argine maestro. All'interno di questi sistemi di argini, 
si sviluppano habitat vegetati noti come golene, tipici della Pianura Padana e della Riserva della 
Biosfera, e prevalentemente vegetati, con presenza di boschi ripariali, zone umide e campi 
coltivati a monocultura di pioppo. Le golene sono in grado di accogliere un grande quantitativo 
di acqua durante i periodi di piena, in virtò della loro collocazione tra l'alveo e la prima arginatura 
(golena aperta) o tra quest'ultima e l'argine maestro (golena chiusa). Spesso ospitano le lanche, 
rami Ȓuviali arcuati che si formano da meandri abbandonati dalla corrente.  

Zone umide  

Gli ecosistemi umidi periȒuviali, o zone umide, sono lǤinsieme degli ambienti di transizione, come 
stagni, paludi, acquitrini e lanche, che si sviluppano tra lǤalveo attivo e la pianura alluvionale. 
Sono ambienti dǤacqua dolce (come nel caso della Riserva della Biosfera oggetto di analisi) o 
salmastra (tipica degli ambienti del Delta del Po) poco profondi, il cui substrato, saturo dǤacqua, 
permette lǤinstaurarsi di formazioni vegetali altamente specializzate. Particolarmente colpite dal 
cambio dǤuso del suolo e da varie attivitÙ antropiche, come agricoltura, pioppicoltura, presenza 
di cave di estrazione, opere idrauliche di boniȑca o arginatura ecc., le zone umide sono 
ecosistemi protetti a grave rischio di estinzione.  

Zona umida caratterizzata dal canneto (Fonte: Archivio fotograȑco dellǤAutoritÙ di Bacino distrettuale del ȑume Po). 

Le zone umide svolgono servizi ecosistemici essenziali per mantenere gli equilibri degli ambienti 
Ȓuviali (cap.12), tra cui la ȑtodepurazione, lo stoccaggio della CO2, il supporto ai cicli 
biogeochimici, la capacitÙ di accogliere grandi quantitÙ di acqua durante gli eventi di piena e il 
sostentamento di specie animali acquatiche e terrestri. Queste aree di transizione accolgono un 
elevato numero di macroinvertebrati, anȑbi, rettili, pesci, uccelli e mammiferi.  
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Boschi ripariali 

LǤambiente ripario á una zona di transizione (o ecotono) tra lǤambiente acquatico in senso stretto 
e la pianura alluvionale, contiguo al corso dǤacqua. Le cenosi vegetali ripariali non sono 
condizionate tanto dal clima e dalla posizione geograȑca, quanto dal regime delle acque 
(periodi di sommersione, umiditÙ del terreno, intensitÙ degli eventi di piena, velocitÙ e forza della 
corrente). In questi ambienti si riscontrano tre formazioni vegetazionali tipiche del bacino del Po 
e piò nello speciȑco delle aree interessate da questa trattazione: il bosco igroȑlo, che si sviluppa 
in habitat dallǤelevato grado di umiditÙ ed á frequentemente allagato, il bosco mesoȑlo, 
inondato solo occasionalmente, e il bosco planiziale, che si sviluppa nella pianura 
completamente aȖrancata dallǤacqua. 

Fasce ripariali boscate del ȑume Po (Fonte: Archivio fotograȑco dellǤAutoritÙ di Bacino distrettuale del ȑume Po). 

Paesaggio agricolo 

La Riserva della Biosfera Po Grande e le aree candidate per lǤallargamento sono caratterizzate 
dalla coltivazione intensiva di culture quali riso, cereali, ortaggi, alberi da frutto e pioppi. 
LǤagricoltura ha profondamente modiȑcato lǤassetto paesaggistico della Pianura Padana, 
attraverso drastici interventi di cambio dǤuso del suolo, processi di boniȑca dei terreni paludosi 
periȒuviali (cap.9), e interventi di deforestazione e canalizzazione a scopo irriguo.  

Nonostante lǤelevata antropizzazione di questi paesaggi, essi accolgono un signiȑcativo numero 
di animali, che qui trovano un luogo ideale per alimentarsi e riprodursi. La messa a dimora di 
estese coltivazioni e lǤeliminazione graduale della foresta planiziale a partire dallǤImpero Romano 
(cap. 9), ha innescato un fenomeno di espansione dellǤareale di distribuzione di molte specie di 
uccelli, tipiche di ambienti di ecotono come prati, pascoli e campi, tra cui passeriformi come 
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lǤallodola (Alauda arvensis) e lǤaverla piccola (Lanius collurio), rapaci notturni, come la civetta 
(Athene noctua) e lǤassiolo (Otus scops). Talpe (Talpa europea), toporagni (Sorex sp.), crocidure 
(Crocidura sp.), arvicole (Arvicola sp.), donnole (Mustela nivalis) e faine (Martes foina), sono solo 
alcuni degli esempi dei mammiferi che popolano le campagne della Pianura Padana grazie alla 
presenza dellǤalternarsi di boschi, siepi, bordi di prati, margini di fossi e ruscelli.  

Nelle aree golenali á molto diȖusa lǤarboricoltura, in particolare la pioppicoltura, caratterizzata 
dalla presenza di specie tipiche dei boschi mesoȑli e igroȑli planiziali. A seconda del tipo di 
intervento colturale, si possono distinguere pioppeti con condizioni ecologiche simili a quelle dei 
boschi naturali, alternati a pioppeti intensivi. In quest'ultimi, le frequenti lavorazioni del terreno e 
l'etÙ giovane degli alberi favoriscono la presenza di specie animali che si adattano a condizioni 
fortemente antropizzate. Nei pioppeti intensivi sono diȖusi principalmente i passeriformi che 
nidiȑcano sulle chiome, come il fringuello (Fringilla coelebs) e il rigogolo (Oriolus oriolus) a causa 
dei continui processi di rimaneggiamento del terreno. Á suȗciente che rimangano elementi di 
naturalitÙ, come un sottobosco con rovi e cespugli, per osservare invece la presenza di una piò 
ampia varietÙ di avifauna, come la capinera (Sylvia atricapilla), lǤusignolo (Luscinia 
megarhynchos) e il cuculo (Cuculus canorus).  

Tra le varie monocolture che caratterizzano la Riserva della Biosfera, in particolare le aree di 
allargamento della Provincia di Pavia, la coltivazione del riso tramite la tecnica dellǤallagamento 
delle risaie, crea uno degli ambienti dalla capacitÙ produttiva biologica piò elevata. Le acque 
basse stagnanti popolate da girini, insetti, molluschi, piccoli crostacei e specie vegetali 
acquatiche, rappresentano il luogo di rifornimento ideale per numerosi animali, tra cui rettili, 
anȑbi, mammiferi e in particolar modo, gli uccelli limicoli, i rapaci diurni e gli ardeidi. La presenza 
numerose prede, determina la sosta di molte specie di uccelli migratori. Tra questi i piccoli 
trampolieri, come i piro-piro (Actitis hypoleucos) e piovanelli (Calidris ferruginea), i laridi, come il 
gabbiano comune (Chroicocephalus ridibundus) e specie piò elusive come il mignattino comune 
(Chlidonias niger), la pittima reale (Limosa limosa) e il cavaliere dǤItalia (Himantopus himantopus). 
Abituali frequentatori stanziali e migratori sono gli ardeidi coloniali, quali aironi cinerini (Ardea 
cinerea), aironi guardabuoi (Bubulcus ibis), garzette (Egretta garzetta), e i piò elusivi airone 
bianco maggiore (Ardea alba), nitticora (Nycticorax nycticorax), airone rosso (Ardea purpurea) e 
sgarza ciuȖetto (Ardeola ralloides). Essi nidiȑcano in tipiche strutture comuni, dette garzaie, 
ubicate in boschetti in prossimitÙ di specchi dǤacqua.  

Le profonde modiȑcazioni delle tecniche agrarie moderne (eliminazione di siepi, ȑlari, boschetti, 
lǤuso continuativo di ȑtofarmaci e le ripetute lavorazioni del terreno), stanno causando un 
repentino declino delle popolazioni faunistiche del paesaggio agricolo. Per questo, la Riserva 
della Biosfera Po Grande sta incentivando, attraverso progetti di sensibilizzazione5, lo sviluppo di 
unǤagricoltura sostenibile, che ridia spazio agli habitat naturali, incentivando il rimboschimento e 
la creazione di fasce arboree ed arbustive e la riduzione dellǤuso di prodotti ȑtosanitari.  

 
5 ǦProgetti di formazione e sensibilizzazione ȑnalizzati a ridurre lǤutilizzi di pesticidi e favorire lǤagricoltura di 

precisione (aumentare la sensibilitÙ green del settore primario)ǧ, consultabili nel Piano dǤAzione della 

Riserva della Biosfera (Allegato 19.8.b).  
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In alto a sinistra, paesaggio agrario della Pianura Padana (Fonte: Canva.com, foto di @gettyimages); in basso a sinistra, la 
tecnica di allagamento delle risaie (Fonte: Canva.com, foto di @leonideremeychuk); a destra, un esempio di pioppeto (Fonte: Archivio 
fotograȑco dellǤAutoritÙ di Bacino distrettuale del ȑume Po). 
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4.2  ǦEssere signiȑcativa per la conservazione della biodiversitÙǧ 

Le aree individuate per lǤallargamento della Riserva della Biosfera Po Grande, collocate ad ovest, 
in Provincia di Pavia, e a est, nelle Province di Rovigo e Ferrara, permetterebbero di congiungere, 
senza sovrapporre, i territori appartenenti alla Riserva della Biosfera Po Grande, con quelli delle 
giÙ esistenti Riserve della Biosfera Ticino Val Grande Verbano a ovest e Delta del Po a est. 
LǤobiettivo, anche grazie alla ȑrma nel 2024 del Protocollo dǤIntesa tra le cinque Riserve della 
Biosfera (Allegato 19.8.c) incedenti su bacino del ȑume Po, á dare continuitÙ territoriale agli 
obiettivi MAB UNESCO lungo tutta la sua asta Ȓuviale. Soprattutto in virtò della frammentazione 
degli habitat, delle pressioni antropiche signiȑcative alle quali questi sono soggetti e dei 
cambiamenti climatici in atto,, le Riserve della Biosfera e la candidatura di allargamento di Po 
Grande, rivestono un ruolo fondamentale per lo sviluppo e la diȖusione di pratiche, metodologie 
ed obiettivi di conservazione comuni per tutto il ȑume Po, che possano favorire il ripristino della 
biodiversitÙ e degli ecosistemi, la gestione sostenibile delle risorse naturali e lo sviluppo 
sostenibile dellǤeconomia locale.  

Nelle aree interessate dalla candidatura di allargamento sono presenti tre aree protette 
appartenenti alla Rete Natura 2000, i cui regimi di protezione sono aȖrontati nel capitolo 14.1.3, 
che si andranno ad aggiungere ai 25 Siti giÙ facenti parte delle aree core dellǤattuale Riserva 
della Biosfera. I Siti Rete Natura 2000, istituiti ai sensi della Direttiva Habitat (92/43/ECC) e della 
Direttiva Uccelli (2009/147/EC), permettono la salvaguardia di habitat6 e specie di interesse 
comunitario7. I Siti Rete Natura 2000 in questione sono: 

¶ Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT2080701 ǦPo da Albaredo Arnaboldi ad Arena Poǧ, 
nellǤarea di allargamento ovest in Provincia di Pavia e lǤunica ad essere considerata 
come nuova area core della Riserva della Biosfera allargata, per ragioni approfondite nel 
capitolo 4.5 e negli Allegati 19.8.e e 19.8.f; 

¶ Zona di Speciale di Conservazione (ZSC) IT3270017 ǦDelta del Po: tratto terminale e delta 
venetoǧ, nellǤarea di allargamento est in Provincia di Rovigo; 

¶ ZSC-ZPS IT4060016 ǦFiume Po da Stellata a Mesola e Cavo Napoleonicoǧ, nellǤarea di 
allargamento est in Provincia di Ferrara. 

Secondo i dati degli Standard Data Form dei tre Siti qui sopra elencati, le aree di allargamento 
sono caratterizzate dalla presenza di 13 habitat di interesse comunitario, tra cui 2 prioritari 
(contrassegnati con un asterisco), elencati nella tabella a seguire. 

  

 
6 Ambiente di limitata estensione, con presenza di notevole diversitÙ biologica, designato per la 
conservazione di specie animali e vegetali che rischiano di scomparire, che hanno unǤarea di distribuzione 
ridotta o che presentano caratteristiche tipiche della rispettiva regione biogeograȑca. 
7 Specie in pericolo, vulnerabili, rare o endemiche riportate negli Allegati II e/o IV o V della Direttiva Habitat 
e nellǤAllegato I della Direttiva Uccelli. 

https://www.pogrande.it/riserve-mab-po-unesco/
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Le specie animali e vegetali che caratterizzano le aree di allargamento sono presentate 
sinteticamente nel presente capitolo, ma possono essere approfondite in dettaglio nei capitoli, 
11.6 e 14.2.1 e nellǤAllegato 19.5.  

Invertebrati 

Il tratto mediano del ȑume Po e le aree di allargamento proposte in questa candidatura sono 
caratterizzata da invertebrati acquatici tipici dalle biocenosi Ȓuviali planiziali, composte da 
microrganismi quali poriferi, celenterati e briozoi, ma anche invertebrati come molluschi 
gasteropodi, crostacei (come Daphnia sp. e Palaemonetes antennarius), anellidi e irudinei 
(sanguisughe). Tra gli insetti, molti conducono una vita anȑbiotica, con la fase larvale o giovanile 
acquatica e quella adulta terrestre; essi svolgono un ruolo essenziale nella rete troȑca, fungendo 
da collegamento tra l'ambiente terrestre e quello acquatico. I piò comuni ci sono gli efemerotteri, 
gli odonati, i plecotteri e i neurotteri. Gli invertebrati terrestri sono rappresentati da comunitÙ 
molto variegate, in grado di adattarsi alle diȖerenti tipologie di habitat dellǤecotono periȒuviale. 
Tra i fattori determinanti ci sono il gradiente dǤumiditÙ, la morfologia dellǤalveo, la struttura e 
lǤampiezza dellǤambiente golenale, la tipologia di suolo, le formazioni vegetali e vari elementi di 
disturbo tra cui la forza delle piene e il livello dǤinquinamento. Nei ȑumi planiziali, le biocenosi 
degli invertebrati terrestri, rappresentate da gasteropodi, crostacei, aracnidi, miriapodi, ortotteri, 
coleotteri e lepidotteri, possono essere collocate a tre ambienti principali: il saliceto ripariale 
umido e ombroso, i prati mesoȑli della golena e i prati aridi e substeppici delle sommitÙ arginali.  

Fauna Ittica 

La complessitÙ del bacino idrograȑco del ȑume Po lo rende il piò ricco in termini di fauna ittica 
dell'intera penisola italiana. La collocazione geograȑca, la geomorfologia, lǤintricata rete di 
așuenti alpini e appenninici e la connessione con il Mare Adriatico, rendono il Po ricco di 
microhabitat capaci di accogliere una fauna potenziale8 estremamente diversiȑcata. La Regione 
Padana á ricca di specie endemiche del Bacino del Po, quali il triotto (Leucos aula), la lasca 
(Protochondrostoma genei), la savetta (Chondrostoma soetta) e il ghiozzo padano (Padogobius 
bonelli). LǤelevata antropizzazione, la frammentazione degli habitat, lǤinquinamento e 
lǤintroduzione di specie aliene, che ad oggi superano in proporzione quelle autoctone, sta 
mettendo, perë, a dura la sopravvivenza degli endemismi padani. Il ȑume Po á stato suddiviso, 
sulla base della fauna ittica potenziale, in diversi tratti Ȓuviali secondo la Carta Ittica del ȑume 
Po, elaborata dallǤAutoritÙ di bacino distrettuale del ȑume Po. Il tratto mediano, interessato dalla 
Riserva della Biosfera Po Grande e dalle aree di allargamento, á deȑnito ǦTratto di Bassa 
Pianuraǧ, la cui fauna ittica á inȒuenzata da acque profonde, lente e calde, da sinuositÙ ricche 
di lanche e meandri abbandonati e dalla vicinanza al mare, che favorisce la presenza di specie 
migratrici anadrome eurialine, tra cui lo storione cobice (Acipenser naccarii), lǤanguilla (Anguilla 
anguilla) e la cheppia (Alosa fallax). Le piò rappresentate sono perë le specie stenoaline come 
il barbo italico (Barbus plebejus), la savetta, il pigo (Rutilus pigus), il cobite padano (Cobitis 
bilineata), la lasca e il triotto. Queste specie oltre ad essere tutelate ai sensi della Direttiva 
Habitat, ȑgurano nella Lista rossa dei vertebrati italiani (2022) come specie Ǧa rischio criticoǧ 
(CR) o Ǧin pericoloǧ (EN) di estinzione (14.2.1). LǤallargamento della Riserva della Biosfera 
rappresenta uno strumento per implementare iniziative di conservazione, come il progetto 
ǦAdotta lo storioneǧ (cap.14.2.4) e il LIFE ǦCon.Ȓu.Poǧ (14.2.5), attuati da ADBPO allǤinterno della 
Riserva della Biosfera Po Grande.  

 
8 Indica la fauna che sarebbe naturalmente presente negli stadi evolutivi di climax (stadio ȑnale 
dellǤevoluzione di un ecosistema). 

https://www.pogrande.it/adotta-lo-storione/
https://pianoacque.adbpo.it/wp-content/uploads/2015/05/Picarelli_Adbpo_12mag15.pdf
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Anȑbi 

Legati alla presenza di acqua a lento scorrimento o stagnante, le varie specie di anȑbi che 
popolano i grandi ȑumi planiziali si sono evolute per occupare nicchie ecologiche ben diȖerenti 
tra loro. Le zone maggiormente colonizzate, tra cui stagni, paludi, lanche e meandri, li 
proteggono dalla velocitÙ della corrente dellǤalveo attivo, dove si concentra la maggior parte 
dellǤittiofauna predatrice.  

Tra le specie che abitano le aree di allargamento, il rospo smeraldino (Bufotes viridis) colonizza 
gli alvei sabbiosi e poveri di vegetazione, dove i fenomeni di piena creano pozze dǤacqua 
transitorie, la rana esculenta (Rana synklepton esculenta) le pozze piò stabili, consistenti ed 
eutroȑzzate, utilizzate anche dagli urodeli, come il tritone punteggiato (Triturus vulgaris) e il 
tritone crestato italico (Triturus carnifex), mentre la raganella italiana (Hyla intermedia), essendo 
una specie arboricola in fase adulta, popola le fasce ripariali arbustive e arboree, con un 
sottobosco umido e ombroso.  

Rettili 

NellǤambiente periȒuviale lǤerpetofauna predilige gli ambienti secchi e assolati, come i greti e le 
spiagge Ȓuviali, mentre i boschi ripariali sono un ambiente ottimale solo per un numero ristretto 
di specie, a causa dellǤǤelevata umiditÙ e della scarsa insolazione del suolo. I ȑumi planiziali 
costituiscono infatti lǤhabitat elettivo9 solo per il genere Natrix sp., di cui massimo esponente nelle 
aree di allargamento á la biscia dal collare (Natrix natrix), specie acquatica e poco elusiva, 
facilmente osservabile nelle golene diversiȑcate dal punto di vista ecologico, in particolare in 
pozze dǤacqua piò o meno profonde.  

Le altre specie osservabili nelle aree di allargamento sono invece specie terrestri, che popolano 
gli ambienti ripariali, come ad esempio il biacco (Hierophis viridiȒavus), legato ad ambienti 
assolati e asciutti, intervallati da ambienti arboreo-arbustivi ricchi di ripari. Importanti membri 
dellǤerpetofauna da citare sono anche il saettone (Zamenis longissimus) e lǤaspide (Vipera aspis), 
specie rare da osservare nel bacino del ȑume Po. Il saettone á infatti un serpente arboricolo, 
ampiamente diȖuso a livello nazionale nei boschi mesoȑli e igroȑli collinari e submontani, che in 
Pianura Padana sopravvive in ridotte popolazioni relitte, a causa della radicata modiȑcazione 
del territorio. LǤaspide, invece, á una specie ormai scomparsa da quasi tutta la pianura, e 
sopravvive principalmente negli ultimi lembi di foreste e pinete costiere del Delta del Po. 
LǤallargamento della Riserva della Biosfera Po Grande e conseguentemente lǤestensione degli 
obiettivi MAB UNESCO, non potrÙ che favorire lǤinstaurarsi di progetti di conservazione a tutela 
delle specie rare e in pericolo di estinzione presenti nei territori di allargamento.  

Avifauna  

Nel bacino distrettuale del ȑume Po si possono osservare la quasi totalitÙ delle specie di uccelli 
presenti nella penisola italica; le numerose tipologie di nicchie ecologiche hanno favorito infatti 
la colonizzazione da parte di specie stanziali e migratrici, che lungo le sponde del ȑume trovano 
luoghi adatti per alimentarsi, riprodursi, sostare o semplicemente trovare rifugio. Il Po rappresenta 
infatti un'importante via di comunicazione per le specie che ogni anno lo attraversano per 
raggiungere i luoghi di riproduzione o svernamento. 

 
9 Ambiente in cui una specie trova le condizioni ottimali per vivere e riprodursi. 
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Di seguito alcune delle specie piò caratteristiche degli ambienti periȒuviali del Po e delle aree di 
allargamento della Riserva della Biosfera Po Grande. 

Da sinistra a destra: Himantopus himantopus (Fonte: Conva.com; foto di Ciro De Simone), Ardea cinerea (Fonte: Conva.com; foto di 

John Lichtenwald), Sterna hirundo (Fonte: Conva.com; foto di Andrew Howe), Tadorna tadorna (Fonte: Conva.com; foto di Mauribo), 
Emberiza schoeniclus (Fonte: Conva.com; foto di Mike Lane45). 

 

Mammiferi 

Piò elusivi e diȗcilmente osservabili, sono numerosi i mammiferi che abitano gli ambienti 
acquatici e boschi del ȑume Po. Tra i piò rappresentativi, i roditori si sono ben adattati alla vita 
periȒuviale, e occupano le aree marginali dei boschi umidi o transitoriamente allagati, gli 
ambienti aperti, come i prati coltivati, e le rive Ȓuviali. Alcuni, come il toporagno dǤacqua (Neomys 
fodiens), hanno un ciclo vitale strettamente legato alla presenza dellǤacqua, in quanto capaci di 
immergersi e predare invertebrati acquatici, pesci e anȑbi. Nelle aree di allargamento sono molto 
comuni i membri delle sottofamiglie delle arvicole (Arvicola sp.) e delle crocidure (Crocidura sp.) 
e i generi Sorex sp. e Micromys sp. Á importante evidenziare la presenza, nella zona identiȑcata 
come nuova area core nella Provincia di Pavia, dellǤarvicola rossastra (Clethrionomys glareolus), 
un roditore diȖuso nei boschi prealpini e alpini, la cui presenza nei boschi golenali á da 
considerarsi eccezionale e isolata.  

Numerosi sono anche gli esponenti dellǤordine dei chirotteri che utilizzano gli ambienti Ȓuviali 
come luogo di caccia e di riproduzione, esprimendo diversi tipi di adattamento, come il 
vespertillo di Daubenton (Myotis daubentonii) che cattura le prede volando vicinissimo alla 
superȑcie dellǤacqua e la nottola comune (Nyctalus noctula) che abita e caccia nei boschi 
mesoȑli piò maturi. Inoltre sono presenti i mustelidi, come il tasso (Meles meles), la donnola 
(Mustela nivalis) e la faina (Martes foina), e gli ungulati come il capriolo (Capreolus  capreolus) e 
il cervo (Cervus elaphus).  
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Flora 

Le cenosi vegetali che si sviluppano negli habitat del ȑume Po dipendono principalmente dalle 
dinamiche Ȓuviali, quali la litologia del substrato, il regime idrologico, gli eventi di piena, 
lǤantropizzazione del territorio ecc. In particolare, se consideriamo la dimensione trasversale del 
ȑume, possiamo notare come, a partire dallǤalveo attivo ȑno alla piana alluvionale, si sviluppano 
formazioni vegetazionali ben deȑnite e distinte tra loro.  

Nell'alveo attivo si trovano, ad esempio, le macroȑte, piante sommerse o parzialmente emerse la 
cui presenza dipende dal dinamismo del ȑume, dalla profonditÙ delle acque e dalla velocitÙ 
della corrente. Queste piante, a loro volta, inȒuenzano il Ȓusso dell'acqua, creando microhabitat 
fondamentali per tutti i livelli della rete troȑca, contribuendo sostanzialmente al sistema di 
depurazione. Nelle zone umide la vegetazione á molto variegata e dipende dallǤumiditÙ del 
substrato e, ove presente, dalla durata della sommersione durante gli eventi di piena. Tipiche di 
acque ferme e stagnanti, adattate ad una scarsa ossigenazione e ad unǤelevata eutroȑzzazione, 
troviamo le ninfeidi (Nymphaeaceae sp.) e le specie liberamente natanti che non sono radicate 
sul fondo.  

Ai margini estremi delle zone umide e delle acque correnti, si sviluppano i canneti, cenosi 
caratterizzate da eloȑte dal portamento verticale che formano coperture compatte e continue 
in termini di abbondanza ed estensione, tendenzialmente dominate da unǤunica specie. Il 
canneto prende il nome di fragmiteto quando composto in prevalenza dalla cannuccia di palude 
(Phragmites australis), specie diȖusissima nella Pianura Padana, adattata per vivere in unǤampia 
varietÙ di condizioni ecologiche naturali (zone palustri), semi-naturali e artiȑciali (golene e argini). 
Alle spalle dei canneti, allontanandosi dallǤambiente acquatico, le carici palustri (Carex sp.), 
specie ormai rara in Pianura Padana, formano i cariceti su terreni solo occasionalmente 
sommersi, e caratterizzati da prolungati periodi di siccitÙ.  

Nella zona al di sopra del livello medio di portata della stagione estiva, lungo le sponde del Po si 
sviluppano i boschi igroȑli, fasce boscate ripariali caratterizzate da salici (Salix sp.) e pioppi 
(Populus sp.), specie adattate per sopravvivere in suoli perennemente ricchi dǤacqua e 
unǤatmosfera satura di umiditÙ. Un esempio nelle aree di allargamento á rappresentato dal 
saliceto (bosco a prevalenza di Salix sp.) dellǤOasi Golena di Canalnovo, unǤarea di protezione 
faunistica e Ȓoristica del WWF nel Comune di Villanova Marchesana (RO), particolarmente 
importante come sito di rifornimento e riproduzione per lǤavifauna. Il bosco si á sviluppato in 
unǤarea golenale, a ridosso di cave dǤargilla abbandonate e perennemente allagate.  

Sopra il livello di massima, troviamo il bosco mesoȑlo, inondato solo occasionalmente, e il bosco 
planiziale, che si sviluppa nella pianura completamente aȖrancata dallǤacqua e caratterizzato 
da tre essenze forestali principali: la farnia (Quercus robur), il carpino bianco (Carpinus betulus) 
e lǤolmo campestre (Ulmus minor). La farnia e il carpino si associano a formare i querco-carpineti 

in terreni ben provvisti dǤacqua, mentre la farnia e lǤolmo, invece, si associano a formare i querco-
ulmeti, in presenza di falde acquifere piò prossimali al suolo. Questi boschi, che ad oggi 
sopravvivono in poche aree del bacino del Po, costituiscono un habitat complesso dallo 
straordinario valore biologico, in termini di biodiversitÙ ospitata e servizi ecosistemici oȖerti. Nei 
territori di allargamento, il Bosco di Porporana sorge in area golenale dallǤelevata naturalitÙ della 
Provincia di Ferrara, e alterna una fascia boscata umida (bosco misto a salici e pioppi) a ridosso 
dellǤalveo Ȓuviale ad una fascia mesoȑla (farnia e olmo) in prossimitÙ dellǤargine Ȓuviale.  

https://www.wwfrovigo.it/oasi-wwf/oasi-golena-di-canalnovo/
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/aree-protette/are/arefe03
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4.3 ǦOȖrire la possibilitÙ di studiare e dimostrare approcci allo sviluppo 
sostenibile su scala regionaleǧ  

Come precedentemente introdotto, questo processo di candidatura di allargamento á stato 
concepito per estendere la Riserva della Biosfera Po Grande ȑno a toccare, senza sovrapporsi, 
le vicine Riserve della Biosfera del ǦTicino, Val Grande e Verbanoǧ ad ovest e ǦDelta del Poǧ ad 
est. I territori coinvolti in questo allargamento, infatti, condividono moltissime delle caratteristiche 
e dei valori che contraddistinguono le vicine Riserve della Biosfera, spesso collaborando con esse 
nella realizzazione di progettualitÙ mirate allo sviluppo sostenibile, pur non avendo ricevuto lo 
stesso riconoscimento nellǤambito del Programma MAB. 

Il superamento di questa discontinuitÙ, realizzata anche attraverso lǤallargamento, 
contribuirebbe ad armonizzare la gestione di un bacino idrico ampio e complesso, dal punto di 
vista delle dinamiche ecologiche e sociali, favorendo una cooperazione tra territori che vada 
oltre le limitazioni amministrative. Questo allargamento, quindi, contribuirebbe a portare un 
territorio sempre piò ampio ad essere gestito sotto lǤegida del programma MAB UNESCO, 
rendendone sempre piò signiȑcativa lǤazione nellǤambito dellǤintera asta Ȓuviale.  

SullǤesempio di altre sperimentazioni di questo tipo, che hanno visto delle Riserve della Biosfera 
collaborare ai ȑni del coordinamento internazionale di un unico corso Ȓuviale - come nel caso 
emblematico della Riserva della Biosfera Transfrontaliera di Mura-Drava-Danubio che coinvolge 
5 Paesi europei - coså il Network tematico delle Riserve della Biosfera sul ȑume Po ambisce a 
diventare un esempio di cooperazione tra Riconoscimenti MAB, che possa contribuire a deȑnirne 
una azione sempre piò sinergica e eȗcace, trovando la sua forza nella capacitÙ dei singoli 
territori di perseguire le tre funzioni del Programma MAB UNESCO nella valorizzazione di unǤazione 
sinergica attuata allǤinterno di un coordinamento piò ampio, realizzato nel rispetto della 
continuitÙ ecologica del ȑume, ma concretizzato conservando le speciȑcitÙ ambientali, sociali e 
storico-culturali proprie dei diversi territori, che ne hanno determinato il Riconoscimento. 

 

https://www.adbpo.it/riserve-mab-unesco-po-ita/
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Questo approccio, aȖermatosi con lǤobiettivo di implementare lǤeȗcacia dellǤazione della Riserva 
della Biosfera per lǤaȖermazione dello sviluppo sostenibile dei territori, á stato concepito per 
essere al tempo stesso: 

Operativo 

Azione primaria in questo percorso á costruire una rete che unisca le organizzazioni preposte al 
governo dei singoli territori, superando le divisioni amministrative, dotandole di un sistema di 
governance inclusivo basato su quadro conoscitivo completo, aggiornato, condiviso, organico, 
strutturato e multifattoriale sulla condizione ecologica e ambientale dell'ecosistema Ȓuviale e 
dei suoi corpi idrici, quale presupposto scientiȑco per l'avvio di un'eȗcace azione di 
programmazione e governo del territorio. Questa attivitÙ, inquadrata all'interno di un 
programma di ricerca pluriennale, ha lǤobiettivo di fornire indicazioni sulle dinamiche evolutive 
del sistema, consentendo alle istituzioni locali e sovralocali di istituire ed usufruire di piattaforme 
polifunzionali utili per orientare la deȑnizione degli interventi piò eȗcaci ed eȗcienti da porre in 
essere. 

Inclusivo 

Poichâ uno degli obiettivi fondanti di questo percorso á incentivare modelli di crescita 
ecocompatibili e sostenere paradigmi di sviluppo durevole nei territori del medio corso del Po, 
esso necessariamente trova i suoi fondamenti nel coinvolgimento proattivo delle popolazioni che 
risiedono e lavorano all'interno della futura Riserva della Biosfera. Per garantire che questǤultima 
operi con eȗcacia, dunque, á cruciale il coinvolgimento delle comunitÙ abitanti al ȑne di 
accrescere nei cittadini sia la comprensione del valore delle ricchezze locali, sia la percezione 
delle criticitÙ, i contrasti e le sollecitazioni che derivano dallǤutilizzo delle risorse ambientali, 
ȑsiche o socio-economiche. La partecipazione attiva della comunitÙ locale diventa 
fondamentale dunque perchâ oltre a promuovere e facilitare forme di tutela attiva e di 
responsabilizzazione civile, consente la riscoperta dellǤidentitÙ locale ed il raȖorzamento la 
capacitÙ di negoziazione con ricadute importanti per lǤeconomia locale. I processi partecipativi 
hanno pertanto guidato lǤazione di Po Grande ȑn dalle battute preliminari della sua candidatura 
originaria; sono state poi cardine delle attivitÙ ȑnalizzate alla deȑnizione del Piano dǤAzione 
(Allegato 19.8.b), di cui anche questa candidatura di allargamento rappresenta concretizzazione 
e saranno di riferimento anche per la fase di attuazione. 

ǦPlace basedǧ 

Sostenere lo sviluppo sostenibile dei territori rivieraschi del ȑume Po, signiȑca supportare le 
popolazioni residenti nel valorizzare le peculiaritÙ locali, promuovendo le attivitÙ storicamente 
radicate nel contesto Ȓuviale, che ne evidenzino lǤunicitÙ in relazione ai valori di cui il territorio á 
portatore. Diventa fondamentale per concretizzare unǤazione incisiva e lungimirante quindi 
focalizzare le problematiche chiave dei territori (quali la conservazione dei valori naturali presenti 
in un contesto antropizzato, il declino demograȑco, lo spopolamento delle fasce della 
popolazione in etÙ lavorativa, la frammentazione del mercato del lavoro e la polarizzazione 
economica) e identiȑcare le prioritÙ dǤazione che possano guidare verso lo sviluppo sostenibile e 
l'equitÙ regionale, come per esempio: riqualiȑcare il paesaggio Ȓuviale e le sue componenti 

naturali di pregio, valorizzare le pratiche agricole e silvicole, incentivare la fruizione consapevole 
del patrimonio storico architettonico, potenziare le opportunitÙ ricreative e turistiche fondate 
sulla bellezza del paesaggio, sulla pesca tradizionale e sulle eccellenze enogastronomiche del 
territorio. Queste iniziative si fondano sulla valorizzazione delle peculiaritÙ qualitative dell'area, 
delle sue tradizioni e conoscenze del patrimonio agricolo e naturale, sul recupero di arti e mestieri 
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antichi caduti in disuso e sulla tutela del patrimonio memoriale. Gli strumenti preposti a tale 
scopo includono poli museali tradizionali e multimediali, l'editoria e la divulgazione scientiȑca 
attraverso le moderne Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione (ICT). 

Regionale 

Un ulteriore fattore di rilevanza strategica identiȑcabile nel percorso á rappresentato dalla 
dimensione dellǤiniziativa, che ǡ a livello intrinseco- sottolinea la funzione connettiva del ȑume 
come elemento uniȑcante dei territori, anzichâ di separazione. La caratterizzazione sovralocale 
del territorio coinvolto in questo progetto oȖre l'opportunitÙ di elaborare iniziative progettuali 
congiunte, approfondire forme e modalitÙ di cooperazione inedite, che possono estendersi ad 
ambiti sociali ed economici prioritari, identiȑcati nella cooperazione tra enti di governo diȖerenti, 
in linea con le ȑnalitÙ condivise stabilite dal Programma MAB e speciȑcate nel relativo Piano 
dǤAzione.  

Replicabile 

In questo contesto la Riserva della Biosfera sta lavorando per sviluppare una piattaforma di 
conoscenze atta ad esplorare nuove opportunitÙ economiche e potenziali percorsi di sviluppo 
sostenibile, place-based, da implementare in queste aree. Questo quadro á realizzato con 
lǤobiettivo di fornire gli elementi utili ad implementare modelli di sviluppo regionali che integrano 
la protezione della biodiversitÙ con la rivitalizzazione economica inclusiva, realizzata nellǤintento 
di contrastare quei fenomeni di marginalizzazione demograȑca e polarizzazione economica, che 
caratterizzano le MAiDAs10. Con speciȑci approfondimenti, si stanno identiȑcando aree di 
intervento speciȑche, deȑnite al ȑne di deȑnire approcci integrati ȑnalizzati a promuovere una 
rigenerazione sostenibile del territorio, sviluppata attivando risorse locali, innovazione e nuove 
pratiche socio-economiche, investendo sulla promozione e sulla tutela della ricchezza del 
territorio e delle comunitÙ locali, valorizzando le risorse naturali e culturali, creando nuovi circuiti 
occupazionali e nuove opportunitÙ. Modelli e soluzioni, che sono sperimentati nella Riserva della 
Biosfera, che attua coså il suo ruolo di laboratorio di innovazione, ma che potranno essere 
utilmente allargati, replicati ed implementati in altre aree con caratteristiche comparabili. 

Coordinato 

In questo quadro á stato riconosciuto come elemento strategico per lo sviluppo durevole 
dellǤarea, il coordinamento tra le organizzazioni che operano sul territorio, necessario al ȑne di 
garantire una gestione eȗcace delle risorse in unǤarea tanto vasta quanto complessa, tanto 
omogenea quanto sfaccettata, tanto caratterizzata quanto interrelata, tanto ricca quanto 
fragile. Oltre ai territori direttamente parte della Riserva della Biosfera Po Grande, allo stato 
attuale e secondo gli esiti di questo processo di allargamento ed in aggiunta ai territori parte del 
ǦTavolo di coordinamentoǧ tra le 5 Riserve della Biosfera situate lungo il corso del ȑume Po, la 

 
10 Le MAiDAs (Marginal Areas in Developed Areas - Aree marginali in aree sviluppate) sono porzioni di 
territorio che vivono dinamiche di marginalitÙ, fragilitÙ o progressivo spopolamento pur situandosi in 
contesti altamente sviluppati ed economicamente signiȑcativi. In questo frangente si collocano i territori 
parte della Riserva della Biosfera Po Grande, che ǡ pur trovandosi in unǤarea nota per la sua produttivitÙ 
agricola e industriale, devono aȖrontare sȑde di spopolamento, stagnazione economica che a loro volta 
raȖorzano le disuguaglianze regionali e la polarizzazione del mercato del lavoro e marginalizzazione a 
causa della predominanza dei corridoi economici Milano-Venezia e Milano-Bologna. Come si vedrÙ piò in 
dettaglio nel cap 16, la Riserva della Biosfera Po Grande ha attivato una speciȑca collaborazione con la 
cattedra UNESCO su Ǧeducazione, crescita ed uguaglianzaǧ per indagarne le speciȑcitÙ e individuare 
percorsi di crescita sostenibile ed inclusiva per i territori. 
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collaborazione si amplia includendo altre due Riserve della Biosfera nel bacino del ȑume: 
Appennino Tosco-emiliano e Alpi Ledrensi e Judicaria. Con questa attitudine quindi si intende 
riconoscere i territori aȖerenti al ȑume Po come un mosaico complesso e, al tempo stesso, un 
unicum imprescindibile, che riunisce come un ȑlo blu tutto il Nord del Paese. In questo particolare 
momento storico caratterizzato da grandi cambiamenti, non solo climatici, questa iniziativa 
rappresenta uno strumento di governance innovativo in grado di supportare lo sviluppo 
sostenibile dei territori rivieraschi e non solo, superando coså la frammentazione amministrativa. 
Questo a supporto dellǤattuazione di obiettivi di respiro internazionale, quali i 17 Goals di 
sostenibilitÙ dellǤAgenda ONU 2030 e i target del Piano dǤAzione di Lima deȑniti allǤinterno per il 
Programma Man and Biosphere (Uomo e Biosfera) dellǤUNESCO. 

 

4.4 ǦAvere dimensioni suȗcienti per soddisfare le tre funzioni delle Riserve di 
Biosferaǧ  

Questa candidatura di allargamento propone che la Riserva della Biosfera Po Grande si ampli 
comprendendo, oltre agli 83 Comuni giÙ attualmente parte della Riserva della Biosfera, anche i 
19 Comuni nelle Provincie di Ferrara (Bondeno, Ferrara, Riva del Po), Pavia (Arena Po, Belgioioso, 
Campospinoso Albaredo, Portalbera, San Cipriano Po, San Zenone al Po, Spessa, Zerbo) e Rovigo 
(Canaro, Crespino, Gaiba, Guarda Veneta, Occhiobello, Polesella, Stienta, Villanova 
Marchesana), ȑno a congiungersi, senza sovrapporsi, con le Riserva della Biosfera del Ticino, 
Valgrande e Verbano a ovest e del Delta del Po a est. 

 

La Riserva della Biosfera Po Grande attualmente rappresenta la quinta Riserva della Biosfera 
(terrestre) in Italia per estensione, superata da Monviso, Sila, Cilento Vallo di Diano e Appennino 
Tosco-Emiliano. Con lǤallargamento proposto in questa candidatura, la Riserva della Biosfera Po 
Grande risulterebbe terza per grandezza a livello nazionale.  

¶ La superȑcie della Riserva della Biosfera Po Grande quindi implementerebbe del 34% la 
sua superȑcie, passando dagli attuali 286.624 ha ai 384.077 ha, di cui: 

¶ 20.938 ha in area core, che rappresenta il 5 % sul totale, con un aumento del 4,5% della 
superȑcie rispetto alla core nella Riserva della Biosfera attuale; 

¶ 51.783 ha in area buȔer, che rappresenta il 14% sul totale, con un aumento del 23% della 
superȑcie rispetto alla buȖer nella Riserva della Biosfera attuale; 

¶ 311.356 ha in area transition, che rappresenta lǤ81% sul totale con un aumento del 39% 
della superȑcie rispetto alla transition nella Riserva della Biosfera attuale. 


























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































